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IL TERREMOTO IN CALABRIA. 


Vittorio Emanuele visita i luoghi colpiti. 


Nuovi particolari — Episodi strazianti. 


L'arrivo di Vittorio Emanuele 
a Monteleone. 
Commoventi particolari della vi- 
sita ai paesi colpiti. 

MONTELEONE 11 (N). Stamane alle 8 
si trovarono alla stazione per l’arrivo del 
re, il ministro Ferraris, parecchi sena- 
tori e deputati della provincia, Mentre si 
aspetta il treno reale si ripete una breve 
scossa di terremoto. Il treno reale sì è 
fermato alla stazione di S. Eufemia e a 
Pizzo ove il re s'intrattenne con gli uf- 
ficiali. Ebbe parole d’encomio per le trup 
pe che reduci dalle manovre affrontan 
con tanta abnegazione queste nuove 
pietose fatiche. Appena il treno giunse 
Monteleone allo sportello s’avvicinò so) 
tanto l’on. Ferraris col quale viene com- 
binato l’itinerario della visita. ai luoghi 
danneggiati. Ferraris fa avanzare le au- 
torità e le presenta al sovrano. Il re le 
ringrazia per l’opera prestata e le prega 
di ritornare ai loro urgenti lavori, non vo- 
lendo che la sua presenza  intralci 
opere di soccorsi, Egli solo col ministr 
farà in automobile il giro dei paesi dan- 
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neggiati. In fatti il re che veste la piccola: 
e 


tenuta da generale, solo in automobi 
con Ferraris, Brusati e De Orestis. 
Lungo la via aspettano piccoli gruppi 
‘di contadini che, vedendo la lunga fila di 
carrozze con le ‘autorità chiedono dove si 


trovi il re temendo che non sia giunto, | 


ma presto l'automobile reale sopraggiun- 
ge ed oltrepassa le carrozze. Il re siede 
presso lo «chaffeur» e si volge di tratto 
in tratto indietro per chiedere al ministro 
i nomi dei paesi danneggiati. Quando 
traversa la borgata Longobardi il re fa 
mettere l'automobile a piccola velocità 
per vedere le rovine. Le popolazioni sa- 
lutano; il re rispettosamente,.Il re attra- 
versa quindi fra vive acclamazioni Mon- 
teleone dove si fermerà al suo ritorno. 

Il re giunge inatteso a Sant'Onofrio, 
ove la popolazione vedendo giungere 
l'automobile gli corre incontro: le donne 
si inginocchiano piangenti davanti al re; 
tutti gli uomini in gruppo, fra cui. feriti, 
gridano «viva il rel» si schierano come 
soldati sull’attenti. Il re scende dalla 
vettura con Ferraris e si avanza verso le 
macerie guardando attonito le case di- 
strutte. Il re appare profondamente com- 
mosso, Si inoltrò fra i rottami fin dove 
era possibile; quindi si ferma a parlare 
con qualcuno dei contadini chiedendogli 
notizie della tragica notte. I contadini 
commossi rispondono in dialetto, di cui 
molte parole riescono poco chiare al re, 
che deve cliiedere spiegazioni. Piangen- 
do, qualche donna dice: «Maestà; per 
demmo tutto, non abbiamo case, non ro- 
ba, non parenti; voi solo ci restate e 
Dio!» 

Il re si reca quindi a 'Stefanaconi ‘ove 
le condizioni sono anche peggiori. Le ac- 
coglienze al re sono commoventi: i bam- 
bini gli corrono incontro facendo atto di 
baciargli gli ‘abiti: il re ha le lagrime 
agli occhi; si ferma ‘alcuni minuti da- 
vanti all’immenso cumulo di rovine. Ap- 
pare vivamente impressionato. 

Da Stefanaconi Vittorio Emanuele ri- 
torna a Monteleone. 


MONTELEONE 11 (N). Dopo visitata 
Stefanaconi, il re venne qui. La folla 
commossa ruppe i cordoni dei carabi- 
nieri e circondò l'automobile del re ac- 
clamando entusiasticamente. Il re osse- 
quiato dalle autorità, dal vescovo e dal 
capitolo, si recò alla sottoprefettura dove 
ricevette gli ingegneri. Disse che aveva 
pensato di far mandare dalle sue tenute 
parecchi carri di legname, ma gli tele- 
grafarono da San Rossore non esservi più 
tavole disponibili. Raccomandò di solle- 
citare le costruzioni. Quindi procedette 
a piedi visitando Forgiano, la più dan- 
neggiata. Una fiumana di popolo accla- 
mante seguì il sovrano fino fuori del pae- 
se, dove montò in automobile continuan- 
do il igiro per i paesi. 

E’ giunto a Pizzo il yacht reale««Jela» 
col' quale, occorrendo, il re visiterà i 
paesi della costa. 


I conforti del papa. 


ROMA 14 (N). Il cardinale Merry del 
Val così telegrafò ‘al vescovo di Monte- 
leone: Il Santo Padre fa suo il giusto do- 
lore di Vossignoria per la sventura toc- 
cata ‘a cotesta diocesi pregando il Signore 
di asciugare con la sua grazia tante la- 
grime e benedicendo l’afflitto. pastore e 
il costernato suo gregge. 

Ritornala calma. 


CATANZARO 11 (N). Le scosse di ter- 
remoto sono cessate. Comincia a tornare 
la calma. Molti rientrano nelle loro case. 
Nuovi crolli « I vescovi calabresi. 


CATANZARO 11 (N). Giungono notizie 
di crolli avvenuti in paesi lontani; il di- 
sastro si presenta sempre maggiore. Sta- 
notte la popolazione dormì all'aperto. 

Il servizio telegrafico comincia ad es- 
sere regolare; diminuì anche la calca dei 
telegrafanti. Molti telegrafarono ai loro 
‘parenti in America. 

Il vescovo di Mileto mons. Mosabeto 
visitò ieri le rovine di Stefanaconi con- 
fortando le popolazioni e. annunciando 
l’arrivo del re. 

L’arcivescovo di Catanzaro ha. diretto 
una nobile lettera al prefetto, mettendosi 
a sua disposizione. 
Particolari terrificanti. - Una vora. 

gine al posto d'una piazza, 

MONTELEONE 11 (N). Il ministro Fer- 
raris ha visitato molti paesi del circon- 
dario. A Tripamia il disastro si manifesta 
in tutta la sua immensità. La popolazio- 
ne piangente condusse il ministro attra- 
verso le macerie sull'orlo di un precipi- 
zio ove era prima la piazza del paese, 
ora inghiottita da una voragine. Su sei 
cento abitanti, quaranta sono feriti, una 
diecina incolumi e gli altri tutti morti. 
Una donna narrò al ministro Ferraris che 


cinque persone della sua famiglia erano 
state trovate morte una sopra l’altra. 

Un. caratteristico quadro presenta 
un’aia dove ai piedi d’un fico è stato co- 
struito un altare: quivi il parroco cele- 
bra la messa all'aria aperta. 

A Zammarò lo spettacolo è terrorizzan- 
te non vi è un edificio in piedi, le pareti 
sembrano stravolte come per convulsio- 
ni tanto sono spostate e. contorte, Gli 
abitanti accorrono e circondano il mini- 
stro ma restano muti senza neppure do- 
mandare soccorsi. Il ministro distribui- 
sce denaro. Essendo giunta la notte il 
ministro riparte per Monteleone, seguìto 
per qualche tratto da un mesto corteo di 
feriti che si trascinano silenziosi. 

GATANZARO 11 (N). Giungono notizie 
di terribili scene di dolore dei superstiti 
del terremoto. Questi, inebetiti e stralu- 
nati si aggirano fra le macerie lalla ricer- 
ca dei loro cari. Ne vengono amorosa- 
mente allontanati dai soldati ai quali tal- 
volta tocca di ricevere ingiurie, morsi e 
legnate, perchè cercano di strappar loro 
dalle braccia i cadaveri. 

A Pizzo, una madre, cui venne tolta la 
bambina morta dalle braccia, si scagliò 
furente contro j soldati. La poveretta im- 
pazzì. 

A Tripamia, i fratelli Gianelli che 
dormivano insieme, si trovarono incolu- 
mi nel letto, sotto il traverso d’un mu- 
ro (che s’era aperto in due. Una donna 
che partorì un bambino pochi minuti pri- 
ma del terremoto, rimase schiacciata col 
neonato, 

Da Parghelia si segnala una viva agi- 
tazione per 16 cadavere non ancora e- 
stratti dalle ruine, tra i quali i soldati 
gettarono calce, I cadaveri. verminosi 
mandavano orribile fetore. T soldati de- 
vono lavorare tenendo sotto il naso un 
pezzo di canfora. 

Alcune donne, estratte vive, tenevano 
attaccati al petto i bambini morti. Un 
bambino, estratto vivo, mentre i genitori 
furono trovati schiacciati dalle macerie, 
trovato un mazzo di carte, si mise a. gio- 
care inconscio e ridente. 

Accanto agli episodi di eroismo si nota 
qualche atto di egoismo: un sacerdote 
assistette impassibile alla disperazione 
dei medici mancanti di sublimato per di- 
sinfettare i feriti, e poscia, chiamato un 
medico, gli offrì sei pastiglie di sublimato 
per farsi curare le sue ferite. 

CATANZARO 11 (N). A Cassanette un 
contadino settantenne, viste morte la mo- 
glie e la figlia sedicenne, sgozzò con un 
rasoio i loro cadaveri. 

A Tripamia tutte le case»sono: crollate 
solo incolume. è rimasta una piccola pic- 
chia racchiudente l’immagine della Ma- 
donna. Perciò la folla accorre a pregare 
dinanzi a quella immagine. 

A San Gregorio la sa è crollata ma 
le immagini e le statue sacre sono rima- 
ste intatte. 

Una frana dopo il passaggio delre. 

MONDELEONE 11 (N). Giunge notizia 
da Sudero che dopo il passaggio del tre- 
no reale è caduta una frana sulla linea, 
che però non arrecò danno alcuno. 

Nuove scosse. 
I fiumi in piena. 

MESSINA 11 (N). Stamane furono \av- 
vertite due lievi scosse di terremoto sus- 
sultorio. Nessun danno, 

MONTELEONE 11 (N). A Pizzo, nel 
mare, furono notati nuovi fenomeni. I 
fiumi, quantunque nessuna pioggia vi sia 
stata, sono in piena. Alcuni hanno rotto 
gli argini. 

ROMA. 11 (N). Stasera all'Ufficio cen- 
trale di geodinamica giunsero telegrammi 
da. Messina e Reggio annuncianti che si 
rinnovarono leggere scosse dì terremoto. 


Un vulcano di cui sî ignorava l'esistenza! 


CATANZARO 11 (N). Secondo le ul- 
time notizie il centro del terremoto fu 
Pizzo-Monteleone. Da questo luogo parte 
la zona decrescente sud-ovest nord-ovest 
verso Cosenza, fino al territorio. del 
mandamento di Montalto, donde si irrag- 
gia verso il nord-est. La violenza del ter- 
remoto fu intensissima. La osservazione 
del fenomeno condusse alla scoperta del- 
la notevole attività d’un vulcano eretaceo 
situato a 15 chilometri da Montalto. Que- 
sto vulcano era ignorato! Si conosceva 
soltanto una leggenda antichissima per 
la quale tale luogo si chiama «Grato», 
testimonianza lontana d’un’attività della, 
quale si era ‘perduta la memoria. 

Mancano i viveri. 

MONTELEONE 11 (N). La popolazione 
manca di viveri e cominicia perciò ald esa- 
sperarsi. Stamane è giunta qui una nu- 
merolsa cedlonia di superstiti di San Co- 
stantino. Recavano una tabella con la 
scritta: «Abbiamo fame!» Il sottoprefetto 
distribuì i primi più urgenti soccorsi. Si 
teme, se non si provvede più largamen- 
te, che accadano disordini. 

L'abnegazione delle truppe, 


MONTELEONE 11 (N). L'abnegazione 
delle truppe è straordinaria; . dovunque 
ufficiali e soldati, non curanti delle fati- 
che d’ogni genere portano soccorsi, si de- 
dicano ad opere pietose. La popolazione 
mostra vivissima gratitudine alle truppe. 

Fra gli innumerevoli atti di abnegazione 
si segnala quello del tenente Candivo. 
del 21.0 fanteria, che levata la giacca si 
diede ‘ad estrarre morti e feriti. La forte 
commozione ripetutamente lo vinse, ma 
rimessosi ritornava poi al lavoro. 


La solidarietà nazionale. 


ROMA 11. (N). Da ogni parte d'Italia 
giungono notizie di erogazioni e sotto- 
scrizioni a favore dei fratelli della sven- 
turata ‘e nobile Catania. La: Giunta mu- 
nicipale di Milano ha stanziato 50.000 
lire; il Consiglio provinciale di Milano 
5000; il Municipio di Eboli 200; quello 
di Perugia 500; la. deputazione provin- 
ciale di Foggia ha mandato un sussidio 
di lire 2000; la Cassa di risparmio d'Imo- 


la un sussidio di 1000, Si sono costituiti 
Comitati per raccogliere offerte a Milano, 
Asti, Pergola, Serravezza, Orbetello; Spo- 
leto, Civitavecchia, Fondi e Catania. Il 
comune di Frascati ha votato un sussidio 
di 500 lire; quello di Civitavecchia di 
1000 line, 

MONTELEONE 11 (N). Achille Fazzari 
telegrafò di aver disposto l'invio di due- 
mila tavole per la costruzione delle ba- 
racche. 

L'ex-ministro Orlando ha inviato da 
Livorno 5000 lire all'on. Ferraris. 

VENEZIA 11 (N). Le Assicurazioni Ge- 

nerali di Venezia-Trieste elargirono die- 
cimila lire. La Giunta municipale ne e- 
Togò cinquemila. 
È ROMA 11 (N). L'on. Fortis ha invitato 
i prefetti ad inviare in Calabria il le- 
gname disponibile nelle rispettive pro- 
vincie. Continuano a giungere al Gover- 
no offerte da ogni parte d’Italia. La sot- 
toscrizione aperta dalla «Tribuna» pro 
Calabria è ascesa fino a 13.967.13 lire 
delle quali 5000 versate dal'senatore Lui- 
gi Medici. Quella del «Giornale d’Italia» 
ascende a lire 6.514,05. Anche l’«Avanti» 
apre stasera una ‘sottoscrizione. 

I provvedimenti per l'avvenire, 

ROMA 11 (N). Tl ministro Rava si recò 
stamane all'Ufficio centrale di geodina- 
mica dipendente dal ministero d'agricol- 
tura, per esaminare i dati sul terremoto, 
ricevuti dagli ufifici locali, ed incaricò il 
prof. Agamennone, direttore  dell’Osser- 
vatorio geodinamico di Rocca di Papa, 
l'ingegnere capo delle miniere Baldacci, 
valente geologo, ed' un altro esimio tec- 
nico, di recarsi subito in Galabria per 
studiare e suggerire i provvedimenti af- 
fine di adottare un sistema di costruzione 
di case che tecnicamente dia maggiori 
garanzie di resistenza e di incolumità e 
di ricercare acque e terre alto scopo di 
edificare case coloniche sparse per i 
campi e non agglomerate come finora. 

Le condoglianze della Francia. 


ROMA 11 (N). All’on. Fortis è penve- 
nuto un telegramma dell'on. Rouvier, 
presidente del Consiglio della Repubbli- 
ca drancese, in cui esprime in nome del 
Governo profonda commozione per le 
notizie del disastro immane \che colpisce 
l’Italia. A questo telegramma! l'on. For- 
tis ha risposto ringraziando. 

PARIGI 11 (N). Il «Figaro» pubblica 
la risposta di Fortis al suo direttore: «Vi 
sono  ricondscentissimo della  testimo- 
nianza di fraterna simpatia che voi ci 
deste nella sventura che ci ha colpito. 
Mi è dolce ricevere il generoso contribu- 
to del. «Figaro» della sottoscrizione a- 
pertavarfavore. delle» vittime del terremoto 
di Galabria. Fortis». 


LA RIVOLUZIONE RUSSA. 


L'esecuzione del rivoluzionario Kaprzak. 
Il carnefice con la maschera. 


VARSAVIA 11 (N). Il partito socialista 
pubblica un manifesto di protesta per 
l'esecuzione di Kaprzak. 

Sull’esecuzione si hanno i seguenti 
particolari: Alle 5 ant. un prete militare 
si recò nella cella del condannato, il 
quale lo ricevette cantando la «Bandiera 
rossa». Più tardi entrò il carnefice con 
la maschera sul volto per fare i prepa- 
rativi dell'esecuzione. Si avvicinò all’im- 
putato; gli mise la camicia e gli pose le 
manette. Le persone che videro allora il 
Kaprzak dicono che egli, uomo di 46 an- 
ni, aveva, dopo un anno e mezzo di car- 
cere, l’aspetto di un vecchio cadente di 
70 anni. 

‘condannato si alzò, uscì e con passo 
fermo e con la testa alta mosse verso la 
forca che era circondata dai gendarmi e 
dai soldati. Il boia gli coprì la testa col 
cappuccio, Il Kaprzak gridò con voce for- 
te. in modo da poter essere udita, benchlè 
avesse il capo coperto: «Viva la rivolu- 
zione». Poi salì tranquillamente i gradini 
della forca. 

Il governatore generale non permise 
nè al difensore, nè alla moglie, nè al fi- 
glio del condannato di vederlo . prima 
della esecuzione. 


La lotta per le scuole polacche. 


LODZ 11 (N). Iersera durante la rap- 
presentazione in questo teatro, furono 
gettati dalla galleria migliaia di procla- 
mi, nei quali si esortava la popolazione 
a lottare per ottenere le scuole polacche. 
Il teatro fu circondato dalla truppa, Fu- 
Tono fatti duecento arresti fra gli spet- 
latori delle gallerie. 
Gli arrestati sono 
nella caserma. 


La tragedia nel Caucaso. 
I tartari in armi. 


TIFLIS 11. (Ag. tel. pietroburghese). 
Da alcuni distretti giungono notizie in- 
quietanti. Molti villaggi armeni sarebbero 
stati distrutti e molte centinaia di perso- 
ne trucidate. Le stazioni militari sono 
lontane, perciò le truppe giungono sem- 
pre in ritardo sul luogo delle stragi. Tut- 
ta la popolazione tartara è in armi. 
Quattromila curdi della sponda persiana 
del fiume Ara si unirono armati ai tar- 
tari; perciò si iniziarono trattative con il 
Governo persiano. 


Lotta senza misericordia. 
Il principe Napoleone incaricato della re» 
pressione. 


PIETROBURGO 11 (N). Si ha da Baku: 
Malgrado gli sforzi di un distaccamento 
di truppa russa, due banche sono, state 
saccheggiate e incendiate dai tartari nel- 
la città stessa di Baku, I rinforzi conti- 
nuano ad arrivare e sono subito diretti 
contro i rivoltosi, La lotta è senza mise- 
ricordia. I soldati esasperati contro i tar- 
tari non fanno prigionieri o ne fanno ra- 
ramente. Dal canto loro i tartari. non 
danno quartiere ai disgraziati che cadono 


n 


ancora rinchiusi 


nelle loro mani. Ogni sforzo dell'esercito 


Trieste, Martedì 12. Settembre 1905. 


tende a respingere gli insorti al di là del- 
la città bianca. Si spera di potervi riusci- 
te, purchè i reggimenti inviati d'urgenza 
dal nord alla costa ovest arrivino in tem- 
po. L'ansietà è grandissima a Tiflis che 
non si osa sguarnire di truppa. Fra tutte 
le voci circolanti qui, più o meno fondate, 
una pretende che il principe Luigi Napo- 
leone sarebbe incaricato della repressio- 
nie della rivolta tartara. Il principe, a 
quanto si afferma, sarebbe in viaggio per 
Baku, Finora però non si ha alcuna con- 
ferma di questa voce, che per altro è 
consilerata come verosimile. 


Le autorità inerti o complici? 


PIETROBURGO 11 (N). Il «Novoje 
Vremja» pubblica il seguente. telegram- 
ma da Baku, 7 corr., che mette nella sua 
vera luce il. contegno delle autorità russe 
di fronte agli avvenimenti di questi gior- 
ni. Dopo i fatti di Scusca si avvertì il go- 
vernatore generale Balajeff che quei tra- 
gici casi avevano eccitato pericolosamen- 
te gli operai, i quali minacciavano di di- 
struggere i pozzi di nafta. Il Balajeff ri- 
spose a chi gli dava quest’avviso: «So- 
no state prese tutte le misure necessarie; 
calmate dunque i vostri nervi». Lunedì 4 
corr. l'amministratore della società «Naf- 
ta» telegrafava al Balajeff che la situa- 
zione era pericolosa e che bande di tar- 
tari armati giravano minacciose per le 
vie. Il governatore generale gli rispose: 
«Ho inviato truppe a sufficienza negli 
stabilimenti e ho dato ordini precisi. I 
tartari saranno dispersi prima che giun- 
gano ai pozzi». Il medesimo giorno furo- 
no incendiati i pozzi della vicina società 
«Batuscha» e nella notte tutto il terri- 
torio di Balach'ani era in fiamme. Duran- 
te il giorno si videro alcune pattuglie di 
cosacchi, ma poi non si vide più nem- 
meno un soldato. Il martedì continuava 
l'incendio. Nello stabilimento della s0- 
cietà «Nafta» a Balachani erano bloc- 
cati 400 impiegati ed operai fedeli, i quali 
inviarono un messo a chiedere urgente- 
mente soccorso. Il governatore generale 
dichiarò che non poteva far nulla e si ri- 
fiutò persion di mandare del pane agli af- 
famati! I bloccati furono infine liberati, 
ma i pozzi erano stati incendiati. 


Un deposito d'armi in un'isola deserta. 


HELSINGFORS 11 (N). I doganieri 
hanno scoperto in un'isola deserta del 
governo di Borodino, a tre chilometri dal 
borgo di Kami, 660 carabine di cavalleria 
con baionette imballate in 33 casse e 
122.000 cartuccie in 60 casse. Le cara- 
bine, di fabbricazione svizzera, sono per 
la maggior parte usate. 


La forca lavora. 


PIETROBURGO 11 (N). Nella fortezza 
dei Ss, Pietro e Paolo furono impiccate 
sei persone. Non è possibile sapere chi 
fossero, ma si dice che furono con- 
dannati a morte per opposizione armata 
all'esercito. 

Quattro soldati del battaglione di di- 
sciplina di Kherson, i quali avevano as- 
salito il loro comandante, furono pure 
fucilati nella suddetta fortezza. 


Leone Tolstoi candida per lu duma 
dell'impero. 


BRESLAVIA 11 (N). La «Schlesische 
Zeitung» ha da Pietroburgo che il conte 
Leone Tolstoi porrà la propria candida- 
tura per la Duma dell’impero. 


Un'altra condanna a morte. 


VARSAVIA 11 (N). Il calzolaio di- 
ciannovenne Abramo Chmelenitzki, che 
il luglio scorso ferì di coltello sulla pub- 
blica via un soldato di fanteria, fu con- 
dannato ad essere impiccato. Anche in 
questo caso il governatore generale non 
volle trasmettere la domanda di grazia 
alla Corte di cassazione. 


Prima dell’armistizio in Manciuria, 
Si brinda a Roosevelt. 


GUNSULIN 11 (N). Un ufficiale dello 
Stato maggiore ha dichiarato il 6 settem- 
bre che non aveva ricevuto alcuna notizia 
della pace. Oggi ancora la stipulazio- 
ne della pace non è riconosciuta ufficial- 
mente dall'esercito, Il riconoscimento av- 
verrà appena dopo la ratifica del tratla- 
to. Il 5 settembre il comandante di uno 
dei itre eserciti dichiarò .che la guerra 
continuerebbe e ‘che in conseguenza bi- 
sognava essere pronti a combattere. L’ac- 
cettazione del protocollo della pace da 
parte dell'imperatore fu pubblicata il 6 
dal «Messaggero dell'esercito» nello stes- 
so tempo che esso pubblicava un rlas- 
sunto delle condizioni, 

Oggi i soldati festeggiano la cessazione 
delle ostilità. Dalla nomina dei plenipo- 
tenziari sì beve da tulte le parti alla sa- 
lute di Roosevelt. Si comincia a per- 
mettere la pubblicazione delle notizie dei 
giornali. Da due mesi non ci furono che 
piccole ricognizioni senza importanza; 
le due ultime avvennero l'una quindici 
giorni fa all’est (un capitano e due sol- 
dati furono uccisi); l'altro otto giorni fa 
al centro e costò da vita a nove uomini. 

Dopo che l'accordo relativo alla pace è 
concluso, sì prendono tutte le misure ne- 
cessarie per far cessare lo spargimento 
di sangue, ma l'immensa estensione del 
paese ‘occupata dall'esercito TUSSO e ja 
mancanza di mezzi di comunicazione ra- 
pidi, non permettono di ristabilire una 
tranquillità completa prima di qualche 
tempo, Corre voce che Linievich parlirà 
presto. Si nota in 4utto l’esercito una 
apprensione generale per la situazione 
interna in Russia e il desiderio manife- 
stato di rimanere indefinitamente in Man- 
ciuria. 

Il principe Leopoldo di Russia ha an- 
nunciato Ja sua prossima partenza per la 
Germania. Gonformemente alle condizio 
ni di pace, l'esercito russo dovrà conse- 
gnare ai giapponesi due posizioni com- 
plete icon lavori di campagna di una va- 
sta estensione, come pure alcune posi- 
zioni fortissime che proteggono le comu- 
nicazioni e parecchie città e borgate mol- 
to migliorate dai russi. 

Ti pionipotenziario russo per l'armistizio. 

GODSIADAN 11 (B). Il maggior gene- 
rale Oranovski fu nominato plenipoten- 
ziario per trattare l'armistizio. 


ehe è a disposizione 
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I russi imitano î giapponesi. 


LONDRA 11 (N). Il corrispondente del 
«Daily Chronicle» a Portsmouth dice che 
il barone Rosen ha consegnato. 50.000 
franchi al governatore dello Stato di 
Neu Campshire per le istituzioni di be- 
neficenza. 

La salute di Komura. 


NUOVA ,YORK 11 (N). Il barone Ko- 
mura è febbricitante. I medici ritengono 
si tratti di disturbo biliare, 


NEL GIAPPONE. 
Le dimissioni del ‘ministro dell’ interno. 


TOKIO 11 (Reuter). Il ministro dell’in- 
terno ha dato le sue dimissioni, ma l’im- 
peratore non le ha accettate. Si crede 
che il mikado le accetterà più tardi. 


Buona preda. 


NAGASAKI 11 (B). La Gorte di Appello 
di Tokio confermò il sequestro dei piro- 
scafi inglesi «Apol», «Weefied» e, «Sel- 
feana», dei piroscafi ungheresi «Birma» 
e «Siam» e dei piroscafi olandesi «Wil- 
helmine» e «Dollar». 


Le dimissioni dei ministri Hartel e Call. 
I successori provvisori. 


VIENNA 11 (B). Il cav. de Hartel, mini- 
stro dell’istruzione, e 11 barone de Gall, 
ministro del commercio, sono stati, dietro 
loro domanda, esonerati dall'ufficio e in- 
isigniti della gran croce dell'ordine di 
Leopoldo. In pari tempo il barone Rie- 
cardo de Bienerth, vice-presidente dei 
Consiglio scolastico provinciale dell’Au- 
stria inferiore, fu nominato caposezione 
nel ministero del culto e della pubblica 
istruzione e il conte Leopoldo Auersperg, 
caposezione al ministero dell'interno, fu 
nominato .caposezione al ministero del 
commercio. Tutte due furono incaricati 
di reggere i rispettivi ministeri e nomi- 
nati consiglieri intimi. 


Per il 15 settembre a Budapest. 


BUDAPEST 11 (U. B.) I cap della cca- 
lizione e il capitano superiore di ‘città si 
sono recati oggi dal presidente della (a- 
mera dei deputati, Justh, e discussero i 
provvedimenti di sicurezza per il 15 \cor- 
rente. E' stato deciso di non adottare nes- 
suna misura speciale; si ‘disporrà solo 
un cordone di polizia normale per tenere 
libero il passaggio. 


Fantasie del lunedì. 

Pretesi intrighi inglesi contro l'Austria-Ungheria. 

VIENNA. 11 (N). Un giornale del lu- 
nedì, parlando della crisi ungherese, in- 
smua che Kossuth durante il suo gino 
a Garlsbad, avrebbe trattato segretamen- 
te con agenti politici inglesi, e dice che, 
«come la guerra ungherese del *48 fu opa- 
ra di lord Palmerston, così l’attuale 
tazioniè degli’ ungheresi per la naziona- 
lizzazione dell’ esercito sarebbe dovuta 
agli intrighi dell’Imghilterra, la quale, per 
isolare la Germania, mirerebbe a distrug- 
gere la forza militare dell’ Austria-Un- 
gheria. L' articolista ‘chiude queste sue 
fantasie dicendo che Kossuth, conscia- 
mente io inconsciamente, sarebbe un a- 
gente dell'Inghilterra e presterebbe mano 
a provocare nell'impero degli Absburgo 
una tra le più sanguinose guerre civili. 


OPS EZIO, 


NEL MAROCCO. 


PARIGI 11 (N). Telegrafano da Tan- 
geri al «Temps»: Gli angera sospesero 
oggi le loro ostilità contro Raitsuli non 
già perchè sia intervenuta una riconci- 
liazione, ma perchè le tribù marocchine 
sono incapaci di uno sforzo prolungato 
e non si battono mai più di due giorni di 
seguito. La colonna sceriffiana accam- 
pata a Eerefait non intervenne ancora 
nella lotta ma una parte del suo effettivo 
avanzò verso Zinat. Questa colonna a 
quanto sembra ha per consegna di te- 
nere la neutralità apparente e di inter- 
venire all’ultimo momento in favore di 
quello dei combattenti che avrà il so- 
pravvento. 


TIOUBET ALLE MANOVRE. 


PARIGI 11 (N). Il presidente Loubet 
è partito stamane per le manovre. 


BRIENNE-LE-GHADEAU 11 (N). Lou- 
bet arrivò qui alle 5 ant. Dopo 10 mi- 
nuti di sosta, proseguì in automobile per 
il territorio delle manovre. 


Quivi giunto, percorse la fronte delle 
truppe e seguì da alcune posizioni il cor- 
so delle operazioni. I molti curiosi salu- 
tarono calorosamente il presidente ed il 
ministro della guerra, Berteaux. Le ma- 
novre terminarono verso il mezzodì. 


Un brindisi del presidente. 
L'esercito custode dell'onore e della frontiera, 


MONTANGON 11 (N), Loubet . diede 
una colazione agli ufficiali. Vi parteci- 
parono anche gli ufficiali stranieri. Al 
levar. delle mense, Berteaux fece un 
‘brindisi alla salute di Loubet. 


Tl presidente della Repubblica rispose 
brindando ai capi di Stato e ai Governi 
rappresentati alle manovre, e continuò: 
«Da oltre trent'anni la Repubblica con- 
sacra {tutte le sue cure all'esercito e, 
nonostante difficoltà passeggere, non ri- 
sparmiò sacrifici per addestrare ed edu- 
care i suoi soldati e per aumentare Ja 
potenzialità dell'esercito. T soldati del 
nostro paese sono consapevoli di tutto 
questo e i loro sentimenti, la loro disci- 
plinatezza e la .loro fiducia nei capi di- 
mostra come la Repubblica potrebbe 
fare assegnamento sull'esercito quando 
si trattasse di ‘tutelare il suo onore e di 
difendere la sua frontiera. Gli ufficiali, 
i sottufficiali e i soldati tutti sono con- 
cordi nell’adempiere il loro comune do- 
vere, nel rispettare le leggi, nella fedeltà 
alla bandiera. Le ‘agitazioni non riusci- 
ranno ad impedire. all'esercito d'adem- 
piere il suo dovere e sarebbe un offen- 
dere l'esercito il supporre o il dire che 
{ra le sue file vi possano essere uomini 
capaci di dimenticare il proprio dovere, 
cioè la fedeltà alle istituzioni, come sa- 
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rebbe mal giudicare della nazione stessa 
se sì volesse ammettere la possibilità 
che coloro i quali sono chiamati sotto la 
bandiera dieno ascolto agli incitamenti 
di ribellione e di diserzione, Voi tutti, o 
signori, ufficiali, lavoraste zelantemente 
nell’'adempiere la ‘vostra delicata missio- 
ne. Il vostro compito sarà più grave an- 
cora quando la riduzione della ferma per 
una parte delle truppe vi imporrà di 
compiere l'addestramento tecnico e l’e- 
ducazione morale dei soldati in un pe- 
riodo minore del presente. Io conosco la 
valentia e lo zelo degli ufficiali francesi 
e perciò sono convinto che, nonostante 
la riduzione della ferma, il nostro eser- 
cito rimarrà quale esso è attualmente, 
cioè una poderosa potenza al servizio 
del diritto ed una garanzia per il man- 
tenimento della pace». Loubet brindò in- 
fine all'esercito francese. 

Il generale danese de Jagermann-Lin- 
denkrone, ringraziò poscia, in nome de- 
gli ufficiali stranieri, per il ricevimento 
fatto loro, 


Le piccole bottate di Guglielmo Il 


sla guardia al Reno” 


(COBLENZA 11 (N). Dopo l'odierna ri- 
vista fu dato un pranzo di Corte, al qua- 
le l'imperatore Guglielmo brindò all’ot- 
favo corpo d’esercito, e disse di essere 
convinto che esso sarà veramente vigile 
«guardia al Reno». 

Il maggior genoralo de Billow, 


COBLENZA. 11 (B). In occasione del- 
l'odierna rivista, l’imperatore ha .conferi- 
to al principe Bùlow il carattere di mag- 
gior generale. 


LE ELEZIONI IN ISPAGMA. 
La maggioranza del Governo. 


MADRID 11 (N). Nei circoli politicr sì 
crede generalmente che nelle elezioni di 
Madrid riuscirà vincitrice la lista repub- 
blicana. D'altra parte il ministro dell’in- 
terno crede isaranno eletti probabilmente 
‘cinque liberali e tre repubblicani. 

MADRID 11 (N). I risultati elettorali 
noti sinora dimostrano che il partito go- 
vernativo avrà una grande maggioranza 
nelle future Cortes. In parecchie località 
ci furono eccessi. A Valenza in un con- 
flitto fra elettori avversari fu wecisa una 
giovinetta e rimasero ferite parecchie 
persone. L'ordine fu ripristinato. 

Secondo i risultati noti sinora, sortiro- 
no eletti 140 ministeriali, 64 conservatori, 
28 repubblicani, 6 indipendenti, 2 regio- 
nalisti ‘e carlisti. 

L'opposizione si lagna di brogli eletto- 
rali da parte del partito ministeriale. 

MADRID 11 (N). Nelle elezioni per la 
Camera i repubblicani vinsero a Barcel- 
Jona e a Valenza; nelle Baleari vinsero i 
ministerialli. 


NUOVE BANDE PER LA MACEDONIA. — 
COSTANTINOPOLI 11--(N). Notizie 


confldenziali da Atene dicono che vi si 
formano tre nuove bande per la Mace- 
donia. 

Una banda bulgara di 200 uomini, co- 
mandata da ufficiali, avrebbe varcato il 
confine turco, È 

Il princip3 Mirko governatore di Creta ? 

L'appoggio dell'Inghilterra, 

VIENNA 11 (N). Un giornale del lune- 
dì, uscito oggi per la prima volta, ha da 
Atene un telegramma nel quale si dice 
che le straordinarie cortesie usate a Ma- 
rienbad da re Edoardo al principe e ‘alla 
principessa Mirko del Montenegro, han- 
no destato in Grecia il timore che l'In- 
ghilterra voglia far avere al principe 
Mirko il posto di governatore di Candia. 
Ad Atene particolarmente isi propende a 
credere che i moti candiotti sieno esclu- 
sivamente opera dell'Inghilterra, e poi- 
chiè la stampa londinese ha sempre cri- 
ticato con molta violenza l’attività del 
principe (Giorgio, si sospetta che l'Inghil- 
terra tenga ‘pronto un nuovo candidato 
la carica di governatore, e questo can- 
didato sarebbe appunto il principe Mirko, 


em 


IL COLERA, 


BERLINO 11 (B). Lo «Staatsanzeiger» 
serive: Dal 9 al 10 corrente furono con- 
statati in Prussia 16 casi sospetti di co- 
lera con 6 decessi, e dal mezzodì del 
10 al mezzodì dell’11. corrente altri 15 
casì sospetti, con 6 decessi. In nove casi 
sospetti precedenti l'esame batteriologi- 
co constatò trattarsi di colera. Finora ci 
furono 161 casi con 68 decessi. 

VIENNA 11 (B). L’11 corr. a mezzodì 
ci fu a Coinik, nel distretto politico di 
Tarnow, un caso sospetto seguìto da mor- 
te. Il Ministero dell’interno ne fu infor- 
mato. 

AAA AAARNAO“* ARR: 
120 feriti per una fuga di muli. 


SADAMANCA 11 (N). Il numero dei fe- 
riti in seguito alla fuga dei muli al Cam- 
po delle Fiere, supererebbe i 120; alcuni 
sono in pericolo di vita. Le perdite ma- 
feriali sono considerevoli. 


» 


Un vagone che precipita nella via. 
Numerose vittime. 


NUOVA YORK 11 (B). Oggi è avvenuta 
una disgrazia nella ferrovia sospesa. Un 
treno pieno di viaggiatori giunse, al 
l’inerocio della via 58 e della nona Ave- 
nue, in un tratto all'aperto. Un icarroz- 
zone precipitò sulla via; fu frantumato; 
dieci persone rimasero uccise e una tren- 
tina ferite. 


Suicidio di un frodatore. 


ARAD di (U. B.) Vittorio Leitner, capo 
del locale ufficio postale alla ferrovia; si 
è ucciso stamane con una revolveralta. 
In una lettera «di addio, dice di avere 
defraudato l'ufficio di ‘cor. 6200. Lascia 
moglie e sette figli. 

Esplosione di polvere in un negozio. 

Tre morti e trenta feriti, 

DETTA 11 (0. B.) Ieri da un neso- 
ziante locale esplose la provvista di pol- 
vere. Il. direttore del negozio, un icom- 
messo e un contadino rimasero uccisi; 
trenta avventori furono feriti legzermente, 
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GRONAGA LOCALE 


Per le vittime del terremoto di Galabria. 


Le notizie che giungono dalle sventu= 
rate terre di Calabria, desolate dal terre- 
moto, sono ad ogni ora più terribili. Non 
si può immaginare più spietato ‘flagello 
nò alcun’altra calamità può paragonarsi 
a questa, che in un solo attimo, su im- 
mensa superficie, ha ridotto città e vil- 
laggi a mucchi di macerie e migliaia 
d'umani ad ammassi di carne straziata. 
Ora, dove la morte ha risparmiato infuria 
la fame; altre molte migliaia di gente, 
divisa ancor ieri in ricchi e poveri ed 
oggi egualmente misera, erra fra le ro- 
vine raccattando i chicchi di grano nella 
polvere. Soccorsi di viveri, vestimenta, 
materiale da costruzione si mandano sui 
luoghi dai centri maggiori più vicini; ma 
il teatro della catastrofe è immenso, im- 
mane la gravità del disastro, e allorchè 
la distribuzione incomincia ogni aiuto si 
appalesa inadeguato. Questo ha intuito 
fin dalle prime notizie la coscienza del. 
l'’umana solidarietà, e da ogni parte 
giungono annunzi d’iniziative pietose e 
generose in pro delle vittime di sì or- 
renda sventura. 


Tale impulso d'illuminata ed attiva 
pietà s'è manifestato, nella nostra Trie- 
ste, in forma particolarmente nobile e 
toccante. Senza prevî eccitamenti, senza 
organizzazioni di nessuna specie, citta- 
dinj di ogni ordine sono venuti sponta- 
neamente a recarci il loro obolo a favore 
dei danneggiati di Calabria; e le oblazio- 
ni sono affluite così copiose e generose 
che neppur possiamo pubblicare in que- 
sto numero tutte quelle pervenuteci nella 
giornata: di ieri, Registriamo qui sotto le 
offerte che ci sono giunte fino alle 7 pom. 
di ieri; pubblicheremo le altre assieme 
alla lista di domani. 


Scipione Sandrinelli cor. 500,— 
Felice Venezian ».. 100,— 
| Filippo Artelli » .1500,— 
Giovanni de Scaramangà. » .5000,— 
« Comm. Fortunato de Vi- 
vante » 1000— 
Comm. Oscar Gentilomo »  500,— 
Gav. Ut. Salvatore Segrè. » .:1000,— 
Comm. Edmondo de Ri- 
chetti ». 1000, 
Comm. Giacomo. Fano, 
pres. dell’Associazio- 
ne Italiana di Bene- 
cenza » 200, 
Barone Rosario Gurrtò » —500.— 
Associazione Patria » 200— 
Società. Politica Istriana ».: 200— 
Avv. Felice Bennati » 20, 
Avv. Alfredo Zanolla.. » 20— 


Dott. Giorgio Pitacco » 20,— 


Dott. Spartaco Muratti . »  100— 
Teodoro Mayer ». 500, 
Carlo Arch » 50 
. Silvio Gentilli » 50, 
Francesco di F. Basilio» 50, 
Avv, Giuseppe Cuzzi » 20.— 
Paolo ed Emma » Qi 
Lorenzo Bernardino » 10— 
Giovanni Pippan » 2 


Prof. Enrico Tedeschi » 20. 


Umberto Viterbo » 20.— 
Odorico Stua » 10. 
Ettore Vianello » 20, 
Piero Vendrame » 10— 
Ing: Arturo Ziffer » 2077 
Alessandro ‘P. Basili » 10 
Prof, Giuseppe Ara » 10—- 
Avv. Camillo Ara » 10,— 
Benedetto. Marina » BI 
Umberto Marina » dD.—- 
Garlo Marina » Be 
Teresina ,Sterni » Lr 
Dott. Giorgio Piccoli » 10.— 
Dott. Giuseppe Corazza » 10,— 
Dott. Ruggero Polacco. n 10—- 
Guglielmo Weil » 20,— 
Mario Iona » 10 
Bruno e Gino. » 10,— 
Francesco Bigot » 17 
Guglielmo: Mosca » b_- 
Pietro Stringaro » 1—- 
Guido, Aloisi e fratello » 2.50 
Giovanni Marchig » 1 
Vincenzo Gicinelli » 200, 
Giuseppe Lipari » bB- 
Antonino. Lipari » b—_ 


Dagli impiegati e impie- 
gate delle. Assieura- 


zioni Generali » Ù 
Garlo Dusatti » £ 
Giacomo Ass, Marchig. » b—_ 
Felice Griggi n OTESO 
Enrico Vitt. Terni » 2 
E. Zuliani » 2—- 
B. Vidoni » isa 
F. Savorgnani » trat 
Renzo. Prister » ita 
Antonio Civran » Del 
Ziliotto » TS 
‘Giov. Berini » 1- 
Giovarni Pasini » 1° 
Attilio Zanetti » da 
Gio, G.- Art. G, » 4A 
FT, Bognolo » ASD 
Matilde Bognolo » qa 
Edoardo Bognolo » diet 
Bruno Bognolo » ne 
Davide Besso » BO 
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Primo quarto. Leva-vil sole ore 5.41 — Tramonta 6.21 — Oggi 


S: Guido — Domani S. Maurilio: 


Luigi Marzini Cor, Be 
G, di E. Camerini » b—- 
N. Cozzi » Q_ 
M. Gagrizza » 1 
Ermanno Bressan » de 
E. Dondi » = 
Jolanda, Bianca .e Bruny » I 
Gav. Moisè Ancona » de 
Giusto Trocher » d.—- 
Rizzieri Cossutta » bis 
Pietro Davanzo » 1=- 
Giorgio Gravos » 1—- 
Luciano Forlani » AE 
Giusto Veritieri » 1—- 
Ermanno Sigon » 1- 
Adolfo Gorini » 1 
Ferd. Gerzabek sen. DIS t-- 
Guido Zanetti D) dia 
Carlo Gian » de 
Mario Ortolani ne ‘ad 
Luigi Magellio » 20.— 
Dir., per; «Il Mare» » 10—- 
Vincenzo Pennino » I 
Angelo /(Cividino » 1- 
Giovanni Kaucich © » 2 
Dott. Partenik d 10. 
Michele Suban » 2 
Antonio Bearzotti » de 
Maria Bearzotti » 1° 
Ditta M. Beyer e C. » 10. 
Sergio D. » b_- 
Pina e Luigi Boncinelli » be 
Bertolero e Giachetti » 10. 
Glauco Cambon » 2—- 
Luciano Piazza » Lee 
Anonimo » 20— 
Anonimo » 10.— 
Nella e (Garlo Gratzer,... » di 
Natale Scalia » B—- 
Roberto Marcuzzi » BT 
Giovanni Valler » De 
Cecilia Tondato 5) de 
G. Musizza » B— 
Dott. Pietro Rozzo » b_ 
Edoardo Polli » Le 
Ortensia Piolli » i 
Giov. Orso jun. » 1—- 
Eugenia Orso » 1 
Dott. Guido du Ban » siroy 
Da..7 amici alla «Con- 

cordia» » Var 
Anonimo » ii 
Giulio Da Prà » 1 
Olga Baroschi » 1 
Ing. Ruggero Baroschi » 1 
Severo Tomat » 1—- 
Gius. Benedetti » 2b—- 
Gius. Saunig » di 
G. Mestron » 2— 
U. Mestron » Pi 
E. H. » 2 


Somma corone 12,425.30, Prime offer- 
te corone 307.60. Assieme cor. 12.732.90. 

Memori. dell’aureo motto ‘che dà. due 
volte chi dà subito, abbiamo rimesso to- 
sto telegraficamente ieri a Roma, all'on. 
Alessandro Tortis, presidente del Consi- 
‘glio dei «ministri, lire 10.000, quale im- 
porto delle oblazioni spontaneamente 
largite nella prima giornata dalla citta- 
dinanza triestina, fraternamente addolo- 
rata e commossa per la sventura che col- 
pisce la infelice terra della Calabria. 


Una nuova scuola della Lega Nazionale. 
L'istruzione italiana a -S: Giovanni. 


Fu già a'isuo tempo annunziato che la 
Lega Nazionale intendeva di ‘aprire una 
scuola italiana a San Giovanni di Guar- 
diella. Ora l’intendimento sta per-tramu- 
tarsi in.fatto compiuto. La nuova scuola 
italiana, «che ha ‘ottenuto l'approvazione 
luogotenenziale, sì aprirà al-15 corr, per 
ora in un uditorio di quel civico Giardino! 
d'infanzia. 

Con ‘questa nuova sua istituzione; la 
Lega viene a sostituire l’opera del Co- 
mune che un veto luogotenenziale tron- 
cò, sperabilmente solo per ‘poco tempo. 
Le vicende di questa scuola saranno: rì- 
cordate. Per. corrispondene alle istanze 
proseguite per altre un decennio dai co- 
munisti di quel sobborgo, il Consiglio 
municipale decretava nel 19083 la istitu- 


zione di una scuola. italiana. ‘di una 
classe in.Guandiella, Senonchè la Luogo- 
tenenza .sospendeva la esecuzione ‘del 
deliberato consigliare, ritenendo che man- 
cassero le «premesse legali» per la isti- 
tuzione, di quella scuola. 

il Gomune deliberò di ricorrere al Mi- 
nistero contro. questo divieto, di ‘cui a 
suo tempo dimostrammo la illegalità e la 
infondatezza; ma intanto, poichè la de- 
cisione ministeriale si fa attendere trop- 
po, la Lega ha pensato di preridere prov- 
visoriamente il ‘posto del Comune per e- 
saudire l'ardente voto dei villici di S, 
Giovanni, i 

Questo fatto vale a mettere in nuova 
luce la politica scolastica governativa. 
Bastano poche cifre. Dal censimento uf- 
ficiale del 31 decembre 1900 è risultato 
che a S. Giovanni di Guardiella su 6138 
cittadini dello Stato 3090. si ‘erano dichia- 
rati italiani e 2852 sloveni, Ora mentre! 
il Gomune di Trieste, l'italiano Comune 
di Trieste, da quasi quarant'anni man- 
tiene a S. Giovanni una scuola popolare 
completa con lingua d'insegnamento slo- 
vena, non aveva pensato, mai all’istru- 
zione italiana, sebbene da tanti anni ri- 
chiesta. E quando, se mai troppo tardi, 
si risolvette a fare per gli italiani, ch 


Sono più numerosi, una parte soltanto di 
ciò che fa per glî sloveni, che sono in 
meno, il Comune sì vide isorgere dinanzi 
il veto luogotenenziale. Onde oggi deve 
una privata società provvedére ‘a ciò che 
è obbligo e diritto “del. Comune; creando 
un’antitesi ben istruttiva fra il veto op- 
posto al Comune e il permesso che fu 
dovuto concedere alla Lega. Ben ingiu- 
sta dovrebbe essere là lerre scolastica 
e bene illusoria la tanto decantata auto- 
nomia dei Comuni, se ciò che pur è le- 
cito ad una società privata, non dovesse 
essere lecito ad un Gomune, tra le cui 
funzioni la scuola. tiene certo uno dei 
primi posti. 

Sappiamo che gli abitanti di S. Gio- 
vanni s'apprestano ad inscrivere nu- 
merosi i loro figli all'implorata | scuo- 
la italiana. Sarà questo il migliore plau- 
so all'opera civile e provvida della Lega, 
ma sarà anche la più eloquente risposta 
al veto luogotenenziale, che non ‘trovò a 
S. Giovanni le «premesse legali» ‘per u- 
na ‘scuola italiana 


Delegazione municipale. Deliberazio- 
ne approvata. Ha conseguito l’approva- 
zione luogotenenziale la seguénte deli- 
berazione presa dalla Delegazione mu- 
nicipale ‘in sede di Consiglio: 

E' deliberato l'acquisto del fondo N. 
‘Tl'av. 4383-34 di Rozzol di ragione di Al- 
berto Mich]stàdter per l'importo di cor. 
23,760 circa. 

La spesa trova copertura nella somma 
di cor. 50.000 preventivata per questo 
anno per l’ospedale dei cronici che non 
può essere compiuto entro l'anno in cor- 
so. L'acquisto del fondo in Rozzol è ne- 
cessario per la regolazione della via 
della Tesa, 

Elargizioni alla «Lega Nazionale». Ci 
pervennero pro gruppo locale: 

.Per onorare la memoria del compianto 
sig, Fernando Tassini dalla sig.na N, C., 
cor. 20. 

Raccolte da A. P. a Valle di Rovigno 
fra amici, cor. 1.20. 

— Alla Direzione Adriatica della Lega 
Nazionale pervennero cor. 30 dal sig. Pie-| 
tro de Madonizza, per onorare la memoria | 
della sig.na Gina figlia del comm. Euge- 
nio Popovich, morta in Venezia il 31 
agosto, 


Associazione Patria. Per ricordare il 
secondo anniversario della morte del suo 
rimpianto presidente Giorgio A, G. Be- 
nussi, la Direzione dell’Associazione Pa- 
tria ha deliberato di versare alla Lega 
Nazionale corone 50. 


“Il cittadino che rientra nello Stato, 
Riceviamo: una lettera. veramente com- 
passionevole. E° di un giovane cittadino 
austriaco che ha stabilito dimora a Be- 
rutti mella Siria. Soggetto ‘alla leva mili- 
tare come. gli altri giovani, egli si. con- 
formò impeccabilmente ‘a tutta la mole- 
sta e dispendiosa trafila di presentazioni 
e ripresentazioni, che i doveri militari 
comportano quando il soggetto si ‘trova 
all’estero, Si adattò cioè a fare ben quat- 
tro volte il viaggio dalla Sitia in Austria, 
per comparire innanzi alle commissioni 
di visita: dapprima come volontario; poi 
per le tre classi, essendo stalo sempre 
finora riformato. Ma in quest'ultima oe- 
casione.egli.fuxvittima dirun noiosissimo 
errore; il consolato austro-ungarico a 
Berutti gli ‘ordinava di presentarsi il 5 
settembre a. .c..a Trieste per subirvi la 
visita medica innanzi alla commissione 
militarè; ma. arrivato qui il 4 settembre 
di sera, egli apprendeva con suo sommo 
stupore che la commissione militare non 
si sarebbe affatto riunita il 5 corr.; (che 
gli conveniva attendere fino al 20, e iche 
quindi avrebbe ‘dovuto fermarsi ancora 
quindici giorni a Trieste per trovare un 
piroscafo che. lo riconducesse a Berutti. 
Il consolato austro-ungarico di laggiù a- 
veva samplicemente commesso un errore 
di data! 

Ora il povero giovano non era affatto 
venuto qui con l’idea di concedersi un 
mese di svago ‘a ‘Trieste; anzi il suo ‘pro- 
gramma semplicissimo ssi svolgeva tutto 
ìn ‘duo giorni: arrivare il 4, passare la 
visita .ie ripartire il 5, approfittando della 
coincidenza del piroscafo, Aveva porta- 
to quindi con sè tanto denaro che gli 
bastasse per un. giorno; fermarsi una 
seltimana o fermarsi un mese, era tan- 
to come intaccare. l'importo riservato al 
viaggio di ritorno, Ghe fare dunque? Ri- 
partire subito senza passare la visila? 
Tl regolamento militare lo ammoniva che 
ciò si chiamava diserzione. Aspettare la 
Visita e consumare il denaro? E poi: co- 
me ‘avrebbe fatto a tornare va casa sua? 

Si rivolse per aiuto e per consiglio a 
tutte le possibili autorità, militari e ‘ci- 
vili: tutti convenivano che egli non ci 
aveva colpa, che l'errore era soltanto 
dell'ufficio consolare; tutti gli ilicevano 
che, trovandosi qui, si rassegnasse ad 
aspettare; ma. nessuno purtroppo gli ad- 
ditava una via per risolvere quello che 
era veramente il suo problema: assicu- 
rarsì i mezzi per il viaggio di ritorno, do- 
po essere stato costretto a consumarli in 
un ozioso soggiorno ia Trieste, 

E in questa parte il caso si presenta 
tipico, Il povero giovane era ‘stato trat- 
to in errore per colpa del consolato, icioè 
di un'autorità dello Stato: ora la logica 
TA TE 
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Aveva l'aspetto sì risoluto, parlava con 
tono così franco, che il servo sì ap- 
pena dire che il signor Francesco si ve- 
stiva, «che andava -a pranzo, e doveva 
condurre poi la signora ‘marchesa. all’O- 
pera, che... il momento inon poteva esse- 
re più inopportuno per una visita. 


— Mi è indiffenente = rispose Giorgio. 
- Eeco il mio biglietto di visita, recate- 
lo subito al vustro padrone, vi prego. 

Il domestico finì col cedere, sebbene 
di mala voglia. ; 

Introducendo' l'ingegnere in un salot- 
to attiguo alla stanza da pranzo, andò in 
cerca. del suo padrone, Francesco termi- 
nava di vestirsi. 


— Scusl, signore, ma c'è un signore 
che insiste per essere ricevuto. 

Appena Francesco ebbe gettato uno 
sguardo sul biglietto da visita, esclamò: 

— Preslo, Vittorio, spicciatevil E voi 
Ernesto, andate ad avvertire quel signore 
che.fra pochi minuti sarò da lui. 

E, preoccupato, si diresse verso la 
stanza ove Giotgio l'attendeva con impa- 
zienza. 


‘o vdellir triste ce 


gnere “era 


‘pi, gli ardeva il sangue nelle vene, tre- 


grave; Francesco giudicò a bella prima 
che. si trattava d'una. cattiva motizia. 

Avanzandosi con la mano tesa,  do- 
mandò: 

— Amico mio, ti ‘prego, dimmi che 
ciò... Leggo sul buo volto un sì grande 
dolore che tremo... 

Ma (Giorgio mon prese 
Francesco. 

Una ruga gli soleava la fronte; una 
‘espressione Udi profonda amarezza gli ab- 
bassava l'angolo delle labbra, Egh icon- 
templava l'amico che aveva sempre ama- 
to come un fratello, malgrado l’ingrati- 
tudine, malgrado l’obblio, e che oggi lo 
ticompensava così male di tanto affetto. 

-—— Vengo - incominciò - vengo, signo- 
re, a domandarvi... 

— Signore? mi chiami signore? mi di- 
ci voil - interruppe con violenza Fran- 
cesco. Ti porgo la mano e tu mi rifiuti 
la tua... Ah! che significa ciò?... 

— Lo saprete. Sì, vi chiamo signore, 
vi parlo come ad uno straniero, perchè 
da ‘oggi è da straniero, da nemico anzi, 
che voglio considerarvi, 

T] giovane era diventato pallido come 
un centio; i suoi occhi mandavano lam- 


la mano di 


mava dall'ira; 
Francesco; per sua sventura; era d'in-i 


vuole che, considerandosi lo Stato so- 
lidale con l’opera di tutte le sue autorità, 
esso riconosca la responsabilità degli er- 
reri commessi a danno Udel'isingolo cit- 
tadino e lo aiuti a sopportarne le con- 
seguenze, L'una. .o- l’altra autorità deve 


quindi fornirgli i mezzi di campare du- 
rante il suo ‘soggiorno involentario a 
Trieste; l'una o l'altra deve riconosta- 


re che c'è qualche differenza tra i biso- 
gni idi ‘un giorno e i bisogni di un mese: 
non Isi può lasciarlo sulla strada a vedet 
sgocciolare quattrino per quattrino il pe- 
culio del viaggio di ritorno: e non si può 
pretendere che a favorirgli poscia il bi- 
glietto.di ritorno ci pensi... la banda degli 
scassinatoril 

Si noti.che, se il caso fosse stato inver- 
so, se cioè il cittadino austriaco. si fos- 
se trovato in simile imbarazzo: non sul 
suolo della monarchia, ma in un qua- 
lunque paese estero, il consolato austro- 
ungarico si sarebbe sentito in dovere di 
provvedere senz'altro alla sua necessità 
e al suo rimpatrio. Lo Stato ammette 
dunque in massima che in certe cireo- 
stanze si idebbano aiutare gli, uomini 
Ora, per guanto il.caso sia inverso, le cir- 
costanze sono le stesse. Vi sono cittadini 
austriaci.che hanno per patria una pro- 
vincia della monarchia; e ve ne sono al- 
tri che hanno per patria la Siria, dove 
dimorano, E quando si pensi che la cau- 
sa di queste circostanze imbarazzanti è 
tutta nel disgraziato errore di. un’auto- 
rità, non si potnebbe nè giustificare nè 
comprendere iche lo Stato, il quale al- 
l'estero tien conto dei fortunosi casì del- 
la vita, in casa ‘propria non si sentisse 
nè preoccupato nè responsabile verso il 
suo cittadino lontano che, unicamente 
per compiere il più rigoroso dei doveri 
impostigli, è capitato al mal passo in 
seguito a un granichio preso d'ai funziona- 
ri che erano in obbligo di informarlo co- 
scienziosamente. 

Diciamo il.vero: risarcirlo dalle spese 
è il meno che ‘possa farsi; e ogni altro 
che non fosse ilo Stato sarebbe in questo 
caso tenuto a gratifiicarlo di un’inden- 
nizzo per il tempo ‘perduto ie per il fa 
stidio sofferto! 


Una grande festa in mare. La Società 
per l’erigenda Casa «er marittimi, il di 
cui scopo è quello di provvedere ad un 
sicuro e decoroso jasilo per la gente di 
mare, chiese al Comitato Cittadino per i 
pubblici festeggiamenti il concorso nel- 
l'allestimento di una grandiosa festa 
marittima il di cui ricavo sia de- 
voluto a totale vantaggio del fondo per 
la costruzione della casa per marittimi. 

Ed il Comitato Gittadino non solo ac- 
colse ‘la domanda della Società, ma as- 
sunse sotto il suo patronato la festa, 
assumendosi tutta. l'organizzazione di 
essa e allestendo un programma che non 
mancherà di interessare grandemente la 
cittadinanza. Sarà una festa in mare: 
ma una festa di carattere nuovo. 

Si allestì una grande tombola in mare 
che si attuerà in modo veramentq origi- 
nale e crediamo mai ancora visto in al- 
tre città marittime, L'estrazione seguirà 
su apposita galleggiante la quale segna- 
lerà con i segnali del codice internazio- 
nale marittimo i numeri estratti, che ver. 
ranno-ripetuti».da tutti. i. quattordici. pi- 
roscafi componenti la. flottiglia festiva. 
A comodità del pubblico verranno chia- 
mati da gridatori su ogni bordo. Si potrà 
prendere parte alla tombola anche dalle 
rive, poichè sui moli S. Garlo e Giusep- 
pino ed alla Riva della Sanità, verranno 
pure eretti appositi palchi con i numeri 
estratti scritti su. tabelloni, sicchè . il 
pubblico potrà giuocare anche da terra. 

La squadra dei piroscafi si staccherà 
dalle rive con la nave ammiraglia alla 
testa e dopo fatto un giro in rada sì an- 
corerà in porto, formando un semicerchio 
e chiudendo nel mezzo la galleggiante 
per l'estrazione della tombola Mer la 
quale sono assegnate‘2000 corone di vin- 
cite), Quindi si farà un giro in porto dove 
verrà accesa una serie di fuochi artifi- 
ciali d’aria per cura dei pirotechici si- 
gnori Lavezzo di Rovigo e Chiabotti di 
‘Torino, entrambi premiati al Concorso 
internazionale pirotecnico. Le bande mu- 
sicali suoneranno sui piroscafi illuminati 
a palloncini, mentre le rive fiammegge- 
ranno di luce rossa di bengala. 

A. giorni comparirà sugli albi tutto il 
programma della festa, la quale è fissata 
per domenica 17 corr, 


Società Alpina delle Giulie. La Diro- 
zione ‘indice. per la prossima domenica 
una gita alla volta del Monte Maggiore, 
onde incontrarsi sulla vetta con gu alpi 
nisti fiumani. Maggiori dettagli verranno 
forniti nella sede sociale (via Ponterosso 
5 Ip.) 

Congressi sociali, Com'è noto, la nuo- 
va legge del:18 luglio uv s. sul riposo do- 
menicale, stabilisce per gli esercenti in 
coloniali e commestibili l'orario di quat- 
tro ore di lavoro, cioè riduce di due ore 
l'orario attuale, Sulla. maniera di divi- 
«dere queste quattro ore di lavoro, oltre 
che la Camera di commercio e l'autorità 
industriale di prima ‘istanza, è chiamato 
a dare la propria ‘opinione anche il Gon- 
sorzio degli esercenti interessati e gli 
attinenti al Consorzio stesso 
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Gli attinenti; nell'adunanza di venerdì 
scorso, trovarono un sacrificio inutile 
anche per ì principali l'orario ‘così ridot- 
to, (è deliberarono di chiedere il riposo 
domenicale assoluto, 

Sull'argomento: furono chiamati a « 
cidere i principali, convocati a congres- 
so dalla Direzione del Consorzio, ierl 
tro, nella sede consorziale. Intervennero 
in numero considerevole, cioè in cento- 
undici. Presiedeva. il ‘presidente, signor 
Massimiliano Robba; rappresentava l’au- 
torità industriale il dott. Renato Jeller- 
sitz. H' dibattito fu lungo e vivace. Chi 
proponeva di accettare le quattro ore di 
lavoro, stabilendo il riposo suppletorio 
per gli agenti, e cioè mezza giornata in 
giorno feriale, perchè la legge così sta- 
bilisce per chi lavora più di tre ore nella 
domenica. Chi proponeva di lasciar liberi 
gli agenti dopo le tre ore di lavoro e la- 
vorare personalmente la quarta ora, ma 
per ciò pare non si riusciva a istabilire 
un mezzo adatto di controllo. Altri vole- 
vano le quattro ore di lavoro, dalle 7 alle 
11, e questi erano gli esercenti in colo- 
niali; altri, ed erano i commestibilisti, 
volevano l’orario dalle 8 al mezzodì. I 
consortisti Appollonio, Dionisio e Vica- 
rio, proponevano ‘invece «di chiedere il 
riposo domenicale assoluto, purchè fosse 
esteso a.tutto il territorio e ai negozi ed 
esercizi che tengono anche coloniali e 
commestibili. «I consortisti Ivancich e 
$Scherl, invece, proponevano di chiedere 
che l'orario domenicale fosse ridotto a 
tre ore, anzichè a quattro, e. precisa 
mente dalle 8 alle 11 della mattina. 

Queste due proposte furono quelle che 
vennero poste a voti. Si fecero rimanere 
in sala soltanto ‘i favorevoli alla propo- 
sta Appollonio, Dionisio e Vicario, e s 
contarono 52 voti. I votanti quindi usci 
tono, per lasciar posto ai favorevoli alle 
tre ore, dalle 8 alle 11, e si contarono 
voti 59; sicchè questa votazione fu rde- 
cisiva. Su proposta del sig. Carlo Berto- 
gna e del sig. Dionisio, l'assemblea, una- 
nime, incaricò la Direzione di provvede- 
té ad un'accurata sorveglianza, anche 
autorizzandola ad incontrare spese, af- 
finchè, qualora venisse accettata la de- 
cisione dell'assemblea dalla Luogote- 
nenza, tanto gli esercizi con abbinata 
vendita di coloniali. e commestibili, 
quanto i consortisti stessi, osservino 
scrupolosamente l'orario fissato. 

* Il congresso generale della Fratel- 
lanza Artigiana triestina, che doveva te- 
nersi domenica per la continuazione del- 
la discussione sul nuovo statuto, fu ri 
mandato a venerdì prossimo, alle 8 di 
sera, 


* La Società fra lavoratori del porto 
tenne l'altra. mattina. l’annunciato con- 
gresso generale. ordinario, nella sala 
maggiore delle Sedi riunite, affollatissi- 
ma, sotto la presidenza del:sig, Giovanni 
Zollia. Il. presidente rileva anzitutto 
le floride condizioni. dell'associazione, 
giacchè, quantunque durante l’anno. fos- 
sero state ‘accordate a soci . bisognosi 
delle sovvenzioni per l'importo comples- 
sivo di cor. 820, pure il bilancio chiuso 
il 31 luglio p. p. diede un civanzo di cor. 
1839.80, che, aggiunto al capitale rima- 
sto..nel..4904,.di..cor,.5247.53,.lascia, la 
Società con..l’attivo di. cor.» 7087.33,. Ciò 
si deve - dice il presidente - alla solida- 
rietà dei lavoratori del porto, che però 
viene. nuovamente minacciata. da un 
gruppo. d’incoscienti, fortunatamente. li- 
mitatissimo; che, capitanati da ‘cono- 
sciuti.libellisti, tentano di seminare ziz- 
zania. Già due anni fa quegl’individui 
avevano tentato di rovinare i lavoratori 
del porto, ma questi seppero, con la loro 
compattezza, sventare il complotto. Ora, 
sempre con i libellisti alla testa, coloro 
ritornano all'assalto, ‘e questa volta co- 
stituendo un Sindacato. Certamente, an- 
che legalmente costituiti, quegl’indivi- 
dui sono già troppo conosciuti dalla cit- 
tadinanza per temere che possano in- 
gannarla, ma conviene tuttavia che i la- 
voratori del porto sieno sempre in vée- 
detta, affinchè un giorno non abbiano a 
entirsi della loro apatia. 

L'assemblea approva ad unanimità il 
bilancio e vota unanime il seguente or- 
dine del giorno: 

«I membri del Consorzio industriale 
cooperativo del Lloyd a., della Coopera- 
tiva di Javoro, ‘e del Consorzio dei car- 
bonai, soci della Società fra lavoratori 
del porto, radunati a congresso generale, 
deliberano: di essere pienamente solida- 
i come per lo passato, difendendosi 
contro le mire degl'impresari e «del Sin- 
dacato giallo, capitanato dalla famosa 
banda libellistica e ricattatrico». 

Si passa quindi alla votazione delle 
cariche sociali, e risultano eletti i se- 
guenti signori: Giovanni Zollia, a presi- 
dente; Giovanni-Babich,,. a ‘I vicepresi 
dente; Giovanni Musinà, a Wwicepresi- 
dente; Francesco  Degrassi; Valén 
Goriup, Giuseppe Misculin, Gius 
Ladich, Francesco Paulich, Antonio Pir- 
man, Giuseppe Pousche, Stefano Jaco- 
lin, Antonio Sverza, Giovanni Vucosich, 
Alberto Valantich e Giuseppe Tenze, a 
direttori; Riccardo Nigris, Cesare Olivon, 
Carlo Furlani, Giuseppe Paitz,. Giuseppe 
Sincovich, Adolfo Schott, a revisori, 


collerica, Bastava una parola per 
provocare il suo furore, ed in seguito de- 
plorava il suo impeto. Le parole dell’a- 
mico l’irritavano, e malgrado la profonda 
tenerezza che nutriva per Giorgio, for- 
se in breve non saprebbe più frenarsi. 
— Gome: volete! - diss'egli. - Siamo 
dunque, signore, estranei, nemici, gae- 
chè ‘lo volete, soltanto vi degnerete, cre- 
do, di dirmi che cosa ha dato motivo a 
questo brusco cambiamento | Poi potremo 
spiegarci quanto francamente vorrete. 
— Lo intendo bene, miserabile! La 
sarebbe bella ‘che vi comportaste come 
un vile e mi mfiutaste la riparazione ‘che 
mi è dovuta! 
In piedi l'uno in faccia all’altro, pallidi 
e frementi, si misuravano con lo sguar- 
do, e i due amici di poco dianzi erano 
pronti a prendersi pel collo. 
— Che! voi osate! - urlò Francesco 
- osate insultarmi? Ringraziate il cielo 
che siete in'casa mia, altrimentil,.. 
Giorgio incrociò le braccia, e arrove- 
sciando la testa all'indietro, in atto di 
sfida: 
— Fate, signore - replicò con ostentata 
calma. Ve nie supplico, non trattenetevi... 


mi darete ‘completa’ prova ‘di ‘ciò che 


siete... 


Tutto -nd un tratto, un colpo disereto 


fu picchiato alla porta, e la faccia spa- 
ventata ‘d'un’ servo ‘apparve. 

+ Scusi - balbettò egli con voce mal 
ferma - il signore mì perdoni, se lo di- 
sturbo;.è «il signor. marchese... Egli .do- 
manda che cosa succede.,. 

Queste poche parole ebbero il potere 
di far calmare la collera del giovane. 

— Dite a mio padre - disse egli col 
tono più calmo che potè assumere - che 
non è nulla, nulla affatto! 

+—— Il signor marchese attraversava 
l’atrio; passando ha udito gridare... al- 
lora mi ha mandato a vedere... 

— Esce subito mio padre? 

— Sì, signore; il signor ‘marchesa 
pranza al cirtalo. Avrebbe desiderato dir 
due parole al signore prima di uscire, 

— Non posso per ora. Pregatelo di 
scusarmi, ho da fare. 

TN servo si ritirò, non senza aver data 
una rapida occhiata a Giorgio, che, du- 
rante questa breve scena si frenava a 
stento. : 

T due avversari furono nuovamenta 
soli. Francesco s'avvicinò all'ingegnere, 
lo guardò un poco, 6 vedendo che con- 
servava un. viso arcigno, riprese quasi 
dolcemente: 

— Giorgio, andiamo, ‘non vuoi. pla- 
carti? Sono stato uno sciotco or. ora di 


imbizzattirmi, sono ‘troppo vivalce, mi 
adiro per una parola, anche se viene da 
te, mio migliore amico. Sono certo che 
si tratterà ‘d'un malinteso senza impor- 
tanza. 

— Va. benel - disse. l'ingegnere con 
voce tetra: spiegamoci. Ma dubito che 
la nostra amicizia risorga. Dio sa però 
se vi amavo, Francesco... se avevo in voi 
completa fiducia... 

— Questa fiducia la merito sempre... 
Che hai da rimproverarmi? 

«Per tutta risposta, Giorgio trasse di ta- 
sca la lettera anonima, la mise sotto ‘agli 
occhi di Francesco. 

— Leggete e comprenderetel 

Il giovane prese la lettera e vi diede 
un'occhiata. Un grido d’angoscia subito 
gli sfuggì. 

— (0h! mio. Diol. mio Dio! - idiss’egli. 
Poi rendendola a Giorgio, soggiunse: 

— Naturalmente, tu hai credulo a que- 
st'infamia? 

— Vi ho seguiti, ho veduto... 
stato costretto a crederel:.. 

— Ma è falso, falsissimo... per qual 
sieno le apparenze, ho rispettato Madda- 
lena, te lo posso giurare... Pila è pura 
come quando nacque.., 

L'ingegnere sorrise amaramente, 

— A chi vuoi darla a credere? E* pos- 


Ono 


L'imiscrizione degli allievi alla Scnola 
industriale. Le iscrizioni nelle singole 
sezioni di questo Istituto seguiranno; 

Scuole diurne: A) Scuola superiore di 
architettura mavale: il 16. corr. 

'B) Scuola industriale superiore con'se= 

ioni: edilizia e meccanica (gli as) 


d'aver asso 3 
classe della Scuola Teenica (reale) 0 del 
Ginnasio, o la terza clas scuola 
cittadina): nei giormi 18, 1& e 15 com. 

3 a per capi d’arte con indiriz- 
co-indus c3 ioni con of- 
ispettivamente studi per falegna- 
mi-stipettai è tornitori; intagliat l- 
pellini-ornatistiy pittori-decoratori e li- 
tografi; per l'ammissione al primo corso 
è necessario l'attestato finale della quin- 
ta classe della scuola popolare; nei gior- 
ni 13, 14 e 15 corr. 

D) Scuola di ricamo e merletti (ven- 
gono ammesse allieve che abbiano com- 
piuto il 14.0 anno di età ed assolta la 
quinta classe della scuola elementare © 
comprovino d'aver una certa abilità nel- 
l’arte di ricamo); nei giorni 18 e 19 corr, 
per tutte dalle 9 ant. alle 12 mer. 

Scuole serali e domenicali, dal 21 set- 
tembre in poi, dalle 6.30 alle 7,30 pom.: 

) Scuola complementare per appren- 
ammissione a questa scuola 
la quale ha lo scopo di completare l'i- 
struzione di coloro che dalla scuola ele- 
mentare passarono all'esercizio di un 
mestiere, sì richiede dagli aspiranti che 
abbiano assolto almeno la quarta classe 
della scuola elementare. A tenore delle 
vigenti leggi, sono tenuti alla frequenta- 
zione di questa scuola tutti gli apprendi- 
sti, eccettuati quelli .che passarono nella 
scuola professionale per artieri, 

F) Scuola professionale. L’insegna- 
mento ha riguardo al mestiere dell'allie- 
vo e tende non solo ad accrescere le sue 
cognizioni tecniche, ma anche a procu- 
targli un'adeguata coltura. Per l’ammis- 
sione si richiede l'aver assolto almeno la 
sesta classe elementare oppure l'anzi- 
detta scuola complementare per appren- 
Cisti. La scuola comprende sezioni: per 
le.arti decorative: scultori e modellatori, 
ebanisti e stipettai, pittori-decoratori e 
litografi, fabbri-decoratori; per l’arte. e- 
dilizia: muratori, scalpellini, falegnami, 
magnani; per l’arte meccanica: fabbri, 
meccanici ed arti affini, ‘montatori di 
macchine, A questa scuola sono ammes- 
sì corsi di lingua ‘tedesca, computisteria 
e regolamenti industriali. 

G) Corso speciale di elettrotecnica; 
H) Corso speciale per caldaie e macch 
ne a vapore( con insegnamento della 
lingua inglese). 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 

Per onorare la memoria del sig. Pietro 
Ottaviano Malalan, dal sig. A. Salto e fa- 
miglia, cor. 10 a favore della Guardia 
medica. 

Circolo mandolinistico. Il 19 corr. alle 
8 pom., questo (Circolo riprenderà la sua 
attività, iniziando le esercitazioni orche- 
strali. sotto la direzione del maestro so- 
ciale Rodolfo De Rocchi.. Quest'anno la 
Direzione del Circolo istituirà una se- 
zione allievi di mandolino; «mandola @ 
chitarra. 

Per Venezia. La Direzione del Llovd 
ci comunica che il piroscafo «Barone 
Call» partirà oggi martedì 12 corr. ‘alla 
mezzanotte dal molo S. Carlo in viaggio 
straordinario per. Venezia, assumendo 
passeggeri e merci a prezzi di tariffa. 

Altri arresti di presunti scassinatori. 
La polizia di Zara informò ieri telegrafi- 
camente la polizia locale di aver arre- 
stato due individui trovati in possesso di 
una certa quantità di francobolli. Gli ar- 
restati sono Giovanni Gherson e Giorgio 
Prester entrambi da. Trieste, individui 
pregiudicati e sottoposti alla speciale 
sorveglianza da parte della polizia. A 
quanto si afferma, la locale polizia a- 
vrebbe saputo che una parte dei fran- 
cobolli rubati nell'ufficio postale di piaz- 
za Nicolò Tommaseo era nelle mani dei 
due suaccennati compari e stava cercan- 
doli. Si aggiunge ancora che il Gherson 
ed il Prester sarebbero i veri autori del- 
l'audace furto, i possessori del famoso 
trapano «silenzioso». I due uomini, vistà 
l'impossibilità di esitare a Trieste i fran- 
cobolli rubati, si sarebbero recati in Dal- 
mazia per cercare di smerciarli. colà. 
Ignorasi di quale quantitativo di franco- 
bolli siano stati trovati in possesso. 


Scoppio di benzina. - Due feriti. In via 
del Farneto Ni 11 c'è la tintoria del sig. 
Albino Boegan..Il negozio che dà sulla 
via serve per le commissioni ed ordina- 
zioni, mentre un magazzino interno, che 
dà sulla corte, serve per lavorare e pre- 
parare le tinture e fare le lavature. ‘Imi 
un angolo di questo magazzino si trova 


15 anni, abitante in via di Montuzza 14. 
‘Ad un tratto il Boegan si recò nel «ca- 
sotto» per prender qualcosa, ma non @- 
veva neanche aperta la porta, che si udì 


sibile che un uomo, tanto vile da attirare 
una giovane a degli appuntamenti clan- 
destini, parli ancora del suo mspetto?... 

Alla parola vile, le narici di Frane 
‘sco fremettero; fu sul punto di abban- 
donarsi alla collera. Ebbe tuttavia la for- 
za di contenersi, e con maggior calma 
apparente rispose: 

— Tuttavia è così. Interroga Maddale- 
ma e ti convincerai che non mentiscò? 
Ti giuro che ]a signorina Delacour mi è 
sacra... ella non ha nulla da rimprove- 
rarsi, se non passeggiate innocenti ‘e; 
quando saprai a qual punto ci amiamo, 
comprenderai che siamo stati deboli. 

— Se l’ami. sinceramente - insistette 
Giorgio, suo malgrado commosso - p 
chè agisci così?, Perchè non domandar 
la sua mano: ai genitori? Siamo stati 
procinto di bastonarci, noi. quasi fra- 
telli... 

— Ahimè! sì! hai mille ragioni e ve- 
do ora il mio errore, Dio è testimonio che 
voglio ‘sposare Maddalena, che non po- 
frei amare altra donna, e checchè acca- 
da, un giorno ella sarà mia... 

Egli parlava con tale energia, che l’in- 
gegnere non dubitò più. L'espressione di 
dolore dei suoi lineamenti disparve... 

L. Ségant Continua. 
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una terribile detonazione, seguìta da una 
fiammata. Il colpo fu tanto forte ‘che le 
lastre delle finestre, tanto del magazzi- 
no che del negozio, si frantumarono. [Le 
ragazze che si ‘trovavano mel negozio, 
Pierina Luttmann e una sorella del Boe- 
gan, correndo in istrada, riuscirono a 
mettersi in ‘salvo; così però non accadde 
per il Boegan e lo Scalchi, i quali, inve- 
stiti da una forte fiammata, riportarono 
il primo alcune ustioni ai capelli, al viso 
e alle braccia, e l’altro gravi ustioni alle 
mani e al viso, Ambidue si recarono al- 
l’Ospitale; il Boegan fu medicato ve poi 
fu mandato a casa, mentre il ragazzo fu 
trattenuto nella divisione dermatologica. 

‘Prima però di fuggire, il Boegan ebbe 
la prontezza di spirito di chiudere la 
porta del «casotto»; così facendo non 
permise alle fiamme d’invadere il ma- 
sazzino e il negozio. Alla forte detona- 
zione accorse, gente, e qualcuno corse a 
telefonare ai vigili. Accorsero ‘subito due 
carri, sotto gli ordini del luogotenente 
Chaudoin. Per una finestra della corte 
si tentò d'allagare il »casotto», ma non 
riuscendo in tal modo l'estinzione, alcu- 
nì vigili entrarono nel magazzino €, ‘a- 
perta. la porta \el «casotto», gettarono 
sulle fiamme delle grosse coperte, e così 
si riuscì a spegnere la benzina. 

Non si sa come la benzina fosse po- 
tuta scoppiare. 

il danno causato dallo scoppio e dal 
susseguito incendio ascende a circa 600 
corone, Nè negozio, nè lavoratorio era- 
mo assicurati, essendo solamente da po- 
chi giorni in quello stabile. 


«Hip, hip! hurràl» Ieri notte alcuni 
giovanotti si trovavano in Jlieta. compa= 
gnia all’esterno del caffè «Ai Volti di 
Ghiozza», quando discutendo sull’ esito 
delle regate il icanottiere Allelmo de’ Calò 
emise il grido di: «Hip, hip, hurrà!» Non 
lo ‘avesse mai fatto! una guardia che per 
molto tempo s'aggirava per i Volti, corse 
subito vicino tal sig. Calò e lo invitò a se- 
guirlo all’ispettorato. Dopo di ciò tre dei 
giovanotti che erano stati insieme col Ca- 
lè isi recarono per l’Acquedotto al caffè 
«Secession», Arrivati però sulla porta del 
caffè furono raggiunti dalla guardia di 
p. 8. N. 255, la quale invitò tutti e tre 
a seguirla ‘all’ispettorato di via Ghiozza. 
Colà. c’era già il Calò. La guardia ac- 
cusò i tre giovanotti che sono: Antonio 
Wulz, Riccardo Valle ed Ernesto Vianel- 
0, id’aver gridato «Viva Roma». 

Furono assunti a verbale dal cancslli- 
sta Logar, checondannò il sig. Calò a cin- 
que corone di multa, e per gli altri tre 
passò gli atti alla polizia. 

Grave incidente, - Un catino caduto 
dall’alto che ferisce una donna ce la sua 
bambina, Anna Lazzarini, abitante fn 
androna Gusion N. 4, uscì da casa ier- 
laltro mattina verso le.9 per recarsi a fa- 
re alcuni acquisti ed essendo in quel mo- 
mento sola, portò con sè la propria bam- 
bina di undici mesi a nome Maddalena. 
Quando fu dinanzi alla casa N. 10 della 
stessa androna, fu colpita alla, testa da 
un catino caduto dall'alto, i cocci del 
quale poi andarono a colpire al capo e ad 
una mano la bambina che ella teneva in 
braccio. La donna, che aveva riportato 
una ferita alla testa, vedendo la sua 
‘creatura inisanguinata»sindiedera=gridare 
disperatamente facendo ‘accorrere una 
quantità straordinaria di gente. Compar- 
ve pure una guardia la quale accompa- 
gnò la Lazzarini all'ambulatorio della 
Società «Igea» ‘dove il dottore d'ispezione 
constatò che la madre aveva. riportato 
una leggera ferita alla testa e la bambina 
una ferita alla testa, guaribile in otto 
giorni, ed una alla mano sinistra, di na- 
iura gravissima. A medicamento finito, 
la donna rincasò ed il funzionario fece 
le indagini opportune per iscoprire da do- 
ve fosse caduto il catino. Scoprì che il 
recipiente era caduto da una finestra al 
quarto piano della casa N. 10 e si recò a 
chiedere spiegazioni. In detto. quartiere 
abita il facchino Davide Donati, di 24 an- 
ni e questi disse che il catino era caduto 
accidentalmente mentre egli si radeva la 
barba presso la finestra. La guardia con- 
dusse l’imprudente alla direzione di. po- 
lizia e, l'impiegato, dopo averlo assunto 
a verbale, lo fece condurre agli arresti a 
disposizione del Giudizio .. per. contrav- 
venzione contro la sicurezza personale. 

Cronaca triste. Giovanni Scobel, di 70 
‘anni, riusciva non si sa come, a fuggire 
ieri dal Manicomio di Gorizia e veniva 
a piedi nella nostra città, rifugiandosi 
nella campagna Turco a Scorcola presso 
una famiglia di sua conoscenza. Per 
quanto l’inaspettato ospite pregasse di 
essere avvertito, per essere in tempo a 
fuggire, nel caso fossero venuti a cer- 
carlo, pure quella famiglia credette con- 
veniente avvertire la Polizia, la quale 
subito inviò sul luogo due guardie e fece 
telefonare all’Infermeria Treves. Il si- 
gnor Gino accorse con .8. infermieri e 
usando molta pazienza “e. lunga tattica 
riuscì a far uscire il povero. alienato da 
quella casa ed accompagnarlo in vettura 
all'Ospedale. 

* Teri mattina verso le 10 certo ‘Giu- 
seppe Cosana chiedoya al signor presi. 
dente del Tribunale, al quale, dopo es- 
sere stato ricevuto, presentava una let- 
tera da lui scritta del seguente tenore: 

«Primo Presidente del Tribunale 

«Pregho una grazia! che lei mi chia- 
masse avanti di lei non per onor mio, 
ma bensì per onore dell'Imperatore Fran- 
cesco Giuseppe e tutta la sua famiglia ed 
onor per il suo figlio Rodolfo e Princi- 
possa Stefania; ed onor del Santissimo 

scefisso assieme tutta l’Austria Cato- 

a che io ho scritto al Governo ed an- 
cio al Capitanato di Capodistria e non 
ho avuto nessuna risposta; e dalla. mia 
Comune son stato in persona io e. mi 
ha datto l'autorità quello che voglio che 
‘a loro non linteressa nulla. i 

Ed io pregho ancora lei di venire: esa- 
minato d'avanti d'un giudice assieme di 
lei:. pritna, di fare. nessuna cosa dì 
quello che ho pensato di fare se il giu- 
dice mi trova falso 0 mato son contento 
di esser condannato alla morte. 

E se adesso non ho nessuna risposta 
io ho l'autorità di fare quello che voglio 
non di uccidere il Vescovo,:ma bensì an- 
che di uccidere quella persona che voglio 
anche l'Imperatore. 

Questo. delitto inbreve se non avrò 
messuna risposta da Lei? ucciderò il Ve- 
scovo assieme altri preti.e pregho Lei 
oggi avere la sua risposla che ha pen- 
sato, 


Il signor Presidente, visto con chi ave- 
va a che fare, rispose: «Adesso vi 
farò fare la conoscenza con un vostro 
collega, un anarchico» e faceva: telefo- 
nare al signor Treves, il quale recatosi 
subito sul luogo e presentatosi al Co- 
sana sostenne con questo la sua parte 
ed agitando una bottiglietta disse: «Ecco 
qua del veleno per uccidere tutti i capi 
di Governo, per il Vescovo penseremo 
più tardi». 

Il povero diavolo abboccò all’amo e, 
convinto di essere aiutato nei suoi pro- 
getti anarchici, seguì il signor Treves, 
che lo accompagnò in vettura ‘all’Ospi- 
tale, 

Malore improvvise. Ieri mattina verso 
le 6 certo Giacomo Becile, mentre si re- 
cava. al lavoro, veniva colto in piazza 
della Borsa da grave malore. Avvertita 
l’Infermeria Treves, accorsero due in- 
infermieri che trasportarono il Becile in 
vettura. all'Ospedale. 

Morte improvvisa. Ieri verso le 5 pom., 
su uno dei muretti che si ‘trovano ai 
fianchi del Ponte rosso, stava seduto un 
uomo sui 45 anni, apparentemente fac- 
chino, il quale, ad un certo punto fu 
veduto chinare il capo e subito dopo stra- 
mazzare pesantemente al suolo. Alcuni 
passanti lo sollevarono, ma non tardaro- 
no ad accorgersi di avere tra le mani un 
cadavere.  Chiamarono una guardia, e 
questa avvertì l’ispettore delle guardie 
Frandolich del posto di via della Caser- 
ma, il quale ordinò al suo subalterno di 
perquisire ile saccoccie dello sconosciuto. 
Ma non vi trovò alcun ‘documento atto 
‘ad identificarlo. 

La salma fu trasportata alla cappella 
mortuaria a San Giusto col carro del 
l'impresa Zimolo, 

Alcuni braccianti che si trovavano 
presso ;il ponte al momento della disgra- 
zia, dissero \che lo sconosciuto era un 
facchino noto col'momignolo di «Giovanin 
Moro», 


Tentato suicidio. Ieri verso le 5 e mez- 
zo del pomeriggio, il caffettiere A. D., di 
28 anni, dopo aver ‘avuto un alterco con 
la propria moglie «al molo S. Carlo, si 
gettò in mare. Alcuni marinai presenti 
trassero.a salvamento lo sventurato e poi 
lo ‘consegnarono alla moglie la quale, fat- 
tolo salire in una vettura, ilo condusse a 
casa. 


Una harca sfracellata fra il molo S. 
Carlo ed nn piroscafo. Ieri mattina poco 
prima delle 7, una barca dello stazio- 
nario «Stadion» del Lloyd con a bordo 
due ormeggiatori, si trovava alla parte 
sinistra del molo S. Carlo in attesa del 
piroscafo «Galatea» che arrivava allora 
da Venezia, quando giunto il piro- 
scafo in prossimità del molo, non è bene 
accertato per quale causa, esso cozzò 
violentemente contro la suddetta ‘imbar- 
cazione, la quale rimase stretta. e sfra- 
cellata tra il fianco del molo e quello del 
piroscafo. I due ormeggiatori, ancora 
prima che avvenisse l’urto, avendo com- 
preso che questo era ormai inevitabile e 
che in caso contrario avrebbero potuto 
pur essì rimanere . stretti con Ja barca, 
l’abbandonarono saltando sul. molo e 
riuscirono così a salvarsi. 
—Rorsaggio».Il.dalmala. Nicolò Percusie, 
qui di passaggio, si trovava ieri l’altro ne! 
pemeriggio ‘fermo vallla riva Grumula, 
quando sentì uno strappo fattogli a una 
saccolccia della giacca, vi mise la mano 
e ‘s’accorse che gli mancava il portamo- 
nete contenente 30 cor. Si voltò e vide 
un giovane che fuggiva. Lo inseguì e in 
piazza ‘Giuseppina lo fece fermare da una 
guardia. Accompagnato alla polizia colui 
si qualificò per Pietro S., di 18 anni, 
bracciante, abitante in via :S. Silvestro. 
Egli negò idi aver derubato il dalmata e 
perquisito non gli si trovò nulla, nondi- 
meno fu trattenuto in ‘arresto. 


Le medaglie del montenegrino. Il mi- 
natore Masso. Filippovich, montenegrino, 
nel pomeriggio del £4 corr. si recò ad abi- 
tare presso l’affitta-letti Luca Durante, 
in via delle Scuole israelitiche N. 1 e, al- 
a mattina seguente constatò che la sua 
valigia era stata manomessa e ne erano 
sparite cinque medaglie di guerra del va- 
ore di 58 corone da lui guadagnate com- 
attendo, Il Filippovich interrogò il Du- 
rante ma questi dichiarò di nulla saper- 
ne, per cui, ierlaltro denunciò il furto al- 
a polizia. 
Macellaio gabbato. Il macellaio Luigi 
Wezovnik, abitante al N. 263 di via del- 
"Istria, incaricò ieri mattina il proprio 
‘apprendista Zaccaria Crancich, di 13 an- 
ni, di scendere in città. ad acquistare 
presso il suo fornitore 28 chilogrammi di 
carne. Il ragazzo eseguì l’incarico. ma, 
durante il viaggio di ritorno, in piazza 
della Barriera. vecchia, angolo via del- 
l’Istituto, fu avvicinato da un giovanotto 
aslui. sconosciuto il quale, dopo avergli 
detto che aveva occupato troppo tempo 
e che il padrone era molto arrabbiato, si 
caricò la carne sulle spalle e disse: «Ti 
va su col carreto e fa presto; mi porta- 
tò la carne in banca». Il ragazzo lo la- 
sciò andare e tornò dal suo principale 
col carretto vuoto. Come il lettore se lo 
sarà immaginato, il giovanotto che. si era 
portato via la carne era un ladro ed il 
povero ragazzo si buscò una solenne la- 
vata di capo. La cosa fu denunziata alla 
polizia. 


L'arresto di un marito brutale, Al pian- 
terreno. della casa N. 122 di via delle 
Sette fontane abitano i coniugi Leopoldo 
e Maria Marcovich. L'uomo, sebbene sa- 
no e robusto non ha alcuna voglia di la- 
vorare e vive. alle spalle della moglie la 
quale, per poter sbarcare il lunario e far 
fronte alle esigenze del marito, si è data 
al commercio degli erbaggi e frutta; tras- 
formando parte del suo angusto quartie- 
rino ‘in negozio. Ma la buona volontà e 
l’intraprendenza della donna a nulla ser- 
virono: invece di ammirarla, il beone si 
diede a crucciarla e moltissime volte an- 
che la percosse. Teri mattina verso le-11, 
il Marcovich, dopo aver passato qualche 
ora: all’osteria, si recò dalla moglie e le 
chiese denaro. 

— Soldi?, te vol ancora soldi? - e- 
sclamò la poveretta - no te basta che te 
mantegno? Se te dago sti quatro soldi 
che go ancora, no podarò comprar quel 
che me ocorì par la botega e-domani no 
gaVaremo gnanca cossa magnar! 

— Speremo che domani te sarà crepa- 


a - urla il bestiale marito - c se no te me 
da subito i bori, te mazzo.sul momento. 


— Poldo pensa a quel che te fa, ti te 
me rovini, no te ga gnanca un poco de 
cor. 

Il Marcovich allora si avventò sulla di- 
sgraziata e la colpì con pugni e calci. 
Trai coniugi avvenne allora una terribile 
otta, ma in fine la donna riuscì a sfuggi- 
re di mano al brutale marito e si recò a 
chiamare le guardie. Il Marcovich fu con- 
dotto dinanzi al cancellista Predauk, al 
commissario di Guardiella, il quale, udi- 
a la donna, fece condurre il beone agli 
‘arresti di via Tigor. 


Violenze e minacce, L'altra sera due 
giovanotti, Giovanni (., d'anni 30, e Giu- 
io B., d'anni 21, brackianti, si recaro- 
no dinanzi ad una casa ‘in androna del- 
Olio N. 3, e volevano entrare per forza., 
Visto ciò, la padrona della casa Caterina 
Gossi, ‘ordinò’ alle inquiline di ritirarsi 
dalle finestre e dare tanto di.spranga alle 
porte, ma i due non si diedero per vinti, 
e il B. montato ‘sulle spalle diel C. riuscì a 
penetrare în casa da una finestra e poi 
sì recò ad prive il portone all’altro. 
Quando furono \dentro, essi cominciaro- 
no a romper bicchieri, bottiglie di birra: 
e lastre e minacciarono di morte certa 
Gisella Pitteri, Alle grida delle donne, ac- 
corsero due guardie che arrestarono i due 
violenti. In via Tigor furono assunti a 
protocollo dal icancellista Finderle e poi 
vennero passati agli ‘arresti a disposizio- 
ne del Tribunale, 


Minaccie che sfumano. - Desistenza, 
‘A suo tempo raccontammo che il 24 ago- 
sto u. s. nella propria abitazione in via 
della Concordia N. 25, venne arrestato 
l'operaio Giovanni Antonivolli, di 43. an- 
ni, imputato di aver minacciato di mor- 
te Garlo Cometter, capo nella fabbrica di 
Linoleum. A. quanto ora rileviamo, già 
con iconchiuso del 28 agosto, il ‘giudice 
istruttore dott. Prati desistette da ogni 
prosecuzione contro l’Antoniolli, per in- 
esistenza di colpa. L'Antoniolli racconta 
che tutto si riduceva al fatto che egli par- 
lando con un operaio tedesco e avendo 
udito dire che avrebbe dovuto lavorare 
con il capo Gometter, aveva risposto: 
«Piuttosto mi uecido!». 

Ti tedesco capì invece che egli aves- 
se detto di voler uccidere il capo e lo ri+ 
ferì allo stesso. Da ciò l'accusa che sfu- 
mò subito come nebbia al sole. 


Per fermare i cavalli. Una mano rovi» 
nata, Ieri mattina verso le 11, mentre il 
cocchiere Giuseppe Ceppidi, di 64 anni, 
abitante in via delle Sette fontane N. 42, 
stava ‘per attaccare due cavalli ad una 
vettura, questi gli sfuggirono di ma- 
no. Il Ceppidi fece degli. sforzi per 
fermarli e vi riuscì ma nella lotta riportò 
alcune ferite alla mano destra e al brac- 
cio. sinistro. Fu accompagnato subito 
‘alla Guardia medica ove il dottore gli 
constatò l'asportazione della pelle e del- 
la carne di tutta la mano destra. Dopo le 
prime cure fu accompagnato all’ospitale 
ove fu accolto nella quarta divisione. 


Insolventi e violenti, - Il brutto quarto 
d’ora di una guardia. Teri verso le 5 e mez- 
zo pom., una guardia dell’ispettorato di © 
via dei Rettori che pattugliava per la via 
di Riborgo, fu avvertita che nell’osteria 
cAl tre mori», im via della ‘Ghiaccera, 
era scoppiata una clamorosa rissa. Il fun- 
zionario si recò nel locale Le si trovò 
alla presenza di otto individui i quali per- 
cotevano ll’oste e la sua cameriera. L’oste 
dichiarò che coloro, tutti a lui sconosciu- 
ti, avevano bevuto due ‘bicchieri di birra 
per ciascuno e poi, invece di pagare, si 
erano avventati ‘contro di lui e contro la 
sua cameriera, ed avevano percosso en- 
trambi, La guardia arrestò due dei vio- 
lenti, ma:guando fu sulla strada, fu cir- 
condata da molta gente che le impose 
di rilasciare i due arrestati. La guardia 
resistette ma in fine dovette cedere e gli 
arrestati se la svignarono seguiti dai loro 
protettori. 

Disgraziati accidenti. Una pietra ca- 
duta dall’altezza di 6 metri sul capo del 
manovale Vincenzo Nicolini di 26 anni, 
abitante in via del Pozzo bianco 6 le ca- 
gionò una ferita. 
Una pietra caduta addosso al mano 
vale Pietro CGapriuli, di 19 anni, abitan- 
te in Androna del forno 2, gli cagionò 
una ferita allo zigomo destro. 

Ricorsero all’Igea. 

Gon l’acido fenico. Teri mattina men- 
tre la sarta Aurora Ragulovich, di 16 an- 
ni, abitante in via S. Francesco d'Assisi 
N. 84, era intenta a pulire i letti, si ri- 
versò accidentalmente dell'acido fenico 
puro sul braccio -sinistro, riportando al- 
cune corrosioni. 

Ebbe le necessarie cure alla Guardia 
medica. 

Atterrato da una vettura. La giornalie- 
ra Lina D'Este abitante in via Capuano 
16, ieri mentre accorreva per salvare una 
bambina che era in pericolo di essere 
investita da una vettura, ne fu atterrata, 
a sua volta e riportò una escoriazione al- 
la fronte, 

Alcoolismo. Il medico dell’Igea chia- 
mato di urgenza all’ispettorato, di via 
Tigor trovò il bracciante G. Pullin di 86 
anni, il quale era in preda ‘ad alcoolismo 
acuto e gli prestò le cure opportune. 

Durante il lavoro. Teresa Cecchetti, di 
24 anni, sarta, abitante in. via. Malcanton 
N. 18, ieri con un ferro da stirare riportò 
accidentalmente alcune scottature di se- 
condo grado alla mano destra. 

Lesioni accidentali, Jeri ricorsero-alla 
Guardia medica per le necessarie cure: 

Anna Cavich, di 80 anni, abitante in 
via del Roschetto N: 734, per contusioni 
al piede sinistro; 

Giulia Jurissevich, d'anni 22, abitante 
in via del Rivo N. 36, per la distorsione 
del medio della mano destra; 

Massimiliano Russich, d'anni 49, brac- 
ciante, abitante in via del Fortino N. 5, 
per contusioni al fianco sinistro; 

Antonio Plattan, d’anni 39, carradore, 
abitante in via del Molin grande N. 14, 
per escoriazioni all’avambraccio destro; 

Giovanni Taucer, di 45 anni, brac- 
ciante, abitante in via Giulia N. 170, per 
una ferita alla. regione sopraorbitale 
destra; 

Francesco Blesig, d'anni 25, muratore, 
abitante in Guardiella N. 156, per una 
ferita al medio e all’anulare della mano 
sinistra; 

Giuseppe Visentini, di 65 anni, ven- 
\ditore d'uccelli, abitante in via S. Laz- 
zaro N. 7, per una ferita all'arco sopra- 
orbitale destro, 
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Corrispondenza. aperta. Ss: V. Ella potrà, 
dopo ottenuta la cittadinanza ungarica, 
avera, il, divorzio, in Ungheria; qualora il 
motivo per cui in Austria fù pronunciata 
la separazione legale sia di quelli, che, in 
Ungheria, ammettono, il divorzio. Le pra: 
tiche, sono: però. lunghe e costose. Si rivol- 
ga a un avvocato di Kiume. — 4. B. e co- 
stante ‘lettore. Si rivolguno «al Consolato 
d’Italia. — Lettor perpetuo. Sì, parecchi pit- 
tori celebri, specialmente nel quattrocento; 
posero il'loro ritratto..fra i personaggi dei 
propri quadri: mon però considerandolo 
come firma; giacchè erano altrettanto soliti 
a dipingervi anche i ritratti dei loro: col- 
leghi. — Brunilde. La prima rappresenta- 
zione della «Carmen» di Bizet in' fraricese 
ebbe, luogo mel 189%. all'Opéra Comique. di 
Parigi; in: Italia si. rappresentò, la prima, 
volta al Bellimi di Napoli nel 1879. — Scom- 
messa. Quell'artista lirico non canta più. — 
Seccante, Pola; G. P., Fiume; Verio. Della, 
gita per Roma in occasione del 20: settem- 
bre ci siamo occupati diffusamente ancora 
nel «Piccolo» del 28 agosto e ritornammo. 
sull'argomento ripetute volte pol e in ero- 
naca e nella «Corrispondenza aperta». — 

_ Vittorio, | Per il! viaggio Trieste-Nizza le 
conviene. prendere a. Trieste un biglietto, 
combinato internazionale indicando la per- 
correnza. Può rivolgersi tanto alla ferrovia 
Meridionale che ad una agenzia di viaggi. 
— Abbonato. Trieste-Genova: | Cervignano, 
Mestre, Verona, Milano, Voghera, Novi, 
Genova, — Studente. Trieste-Ferrara:: © 
vignano, Mestre, Padova, Rovigo. — Oree- 
chione. Affimenè il percalle, lavandolo, non 
Sbiadisca, nom si deve metterlo ad asciu- 
gare al sole. — W. C. Il cosidetto «odor 
di temporale» è prodotto dall’ozono. — Ad- 
bondito. Il cattivo alito più spesso dipende 
dai denti e dallo stomaco; per porvi ri 
medio bisogna curare la. parte malata — 
Maria. Per poter ‘essere ammesse ‘allè / 
sicurazioni Generali si dà un esame per il 
quale si richiedono all'incirca le cognizioni 
delle scuole cittadine. — Scommettù”ore. 
Quella d’ineominciare Ja lettera dalla se- 
conda o dalla quarta pagina è un uso che 
molti hanno. adottato per Je lettere fami- 
gliari e anche per quelle commerciali: non 
mai per lettere a persone di riguardo. — 
Aleum curiosi, Si dice: Una gugliata di 
vefe. — Vittima. Non abbiamo mai sentito 
che il cloruro di calce abbia la virtù di di- 
struggere le cimici. 


Notizie meteorologiche. Teri tempera- 
tura ore 7 ant. 21.1, ore 2 pom. 28.5 (i 
- Altezza barometrica ore 12 mer. 765.6. 
Oggi: alta marea 8.52 ant. e 8.32 pom. 
» Bassa marea 2,35 ant. e 2.50 ant. 

Ogni giorno una. Fra padre e figlio. 

— Dimmi, ragazzo mio, se do ‘venissi 
la morire, cosa faresti?,.. 

Il figlio, non degenere, risponde con 
commovente convinzione: 

— Ohl padre mio!.... farei subito met- 
ere i suggelli dappertutto, perché i do- 
mestici non rubassero nulla! 
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ASTERISCHI DI GRONACA 


Tre quadri nuovi ornano le pareti del 
Jocale d'esposizione permanente della So- 
cietà fra scultori e decoratori in legno, in 
Piazza San Giovanni. Uno è del Lucano, 
artista che soltanto & grandi intervalli ci 
fa vedere i frutti del suo lavoro: un ritratto 
di signore, tenuto nell’intonazione bassa ed 
opaca degli scozzesi e riuscito magistrale 
nella sua austera armonia grigio-verdogno- 
la come nella vigorosa e concisa accentua 
zione del carattere. Ma il valore dell’opera, 
nella quale il Lucano trasse tanto partito 
dai rapporti di colore fra la figura e 10 
sfondo, è leso alquanto dalla mancanza di 
un solido senso della forma: il ritratto, dal 
petto in giù, par mancare di ogni propor- 
zionato organismo corporeo, par quasi scio- 
gliersi per Il poso-calcolo det'aisegno; mot 
pur nei particolari, ma nella linea' gerie 
Tale. Questa deficienza non oscura i suoi 
grandi pregi; ma è bene che ne sia avver- 
tito l’artista, 

Gli altri due quadri sono del Flumiani, 
nelle sue due maniere ben note: una ele- 
gantissima marina del nostro golfo nel va- 
poroso Violetto crepuscolare punteggiato 
dai primi lumi; è una chiassosa è spiccia- 
tiva impressione di biancheria, di lavanda- 
ie e di fanciulli sopra l'acqua d'un lago, 
tutta d’un pezzo, azzurrissima: un abbozzo 
che non marca di slancio e d'effetto, 


* 


Una delle sorprese del pubblico durante 
1 recenti spettacoli pirotecnici fu.... l'est- 
stenza dei fondi Wildi. Si sapeva da tutti 
che c'erano presso la. città. terreni tanto va- 
sti da assegnarli alle future caserme, con 
la relativa piazza d’armi; eppure il pubbli- 
co trasecolò per quella vastità del campo 
dei fuochi, come se nessuno si' fosse ima- 
ginato che per, costruire una caserma ci 
vuole un'area abbastanzà rispettabile! L’al- 
tra. sera, sfollato l'ambiente, rimasto. nel- 
l'aria soltanto l'odor di polvere e nel cielo 
unico fuoco la luna, si ebbe in quell’im- 
menso campo una bicchierata amichevole 
che il comitato ai pubblici festeggiamenti 
offerse ai pirotecnici e alla giuria, presie- 
duta dal signor Domenico. Antoni, e al 
quale fu invitata anche la stampa. E per 
quesia bicchierata intima, i fondi, rimasti 
solitarî, furono veramente di un'ampiezza 
smisuratà, 3 

* 


La splendida «yole» a otto remi della 
«Bucintoro» di Venezia, che ieri l'altro a 
Barcola vinse brillantemente la gara tra 
canotti del suo ‘tipo, è uno dei parecchi 
doni che la baronessa Angiolina de Reinelt 
ha offerto alla forte Società verieziatia.. La 
bellissima imbarcazione, che a dettà dei 
competenti è un capo lavoro del genere, 
è uscita dal famoso cantiere Dossinez di 
Parigi; ha iniziato la sua carriera sportiva 
nel nostro mare riportando la palma della 
vittoria, è in onore della donatrice le ver- 
Tà imposto il nome di «Angela II». La ba- 
Tongssa de Reinelt che assistette alle regate 
dal suo, «yacht», volle, alla fine di esse, 
che la commissione delle regate, la dire- 
zione della Società stessa e ‘gli armi vin- 
cltori della «Bucintoro». sì recasséro a bor- 
do, dove lo sciampagnà spumeggiò in ono- 
e dei valorosi canottieri. 

Una imbarcazione interessante parve pu- 
re la bellissima «yole» è due remi di pro- 
prietà del Circolo canottieri «Nettuno», la 
quale; un prodotto d'industria triestina, fu! 
-giudicatà uguale alle migliori sue com- 
pagne di provenienza estera. Pare che le 
verrà imposto. il: Noa «Fiat X», il nome 
del. celebre canotto a motore. L'imbarca- 
zione fu costruita nell'officina Garlini e Ci, 
sulla riviera di Barcola. È 
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Nozze. La gentile signorina Alice Stulle 
col, signor Carlo. Virgilio Cosciamcig;. 
la gentile signorina «Giustina ‘Radìvo col 
signor Ugo, Pacor;. la’ gentile” signorina 
Antonietta Taucer col signor Mario Pola. 


++ 


TEATRI 


Il programma del Teatro Verdi, Ottem- 
‘perando pienamente alle condizioni con- 
‘template nell'avviso di «concorso, l'im- 


presario signor Luigi Piontelli cui venne] 


affidata, com'è noto, la gestione della 
stagione, lirica. di carnovale-quaresima. 
1905-1906, ha. sottoposto fin dal 31 ago- 
‘sto alla Direzione del Teatro. Verdi, il 
programma particolareggiato degli spetta- 
coli d'a allestire. A] programma non man- 


ca ora che l'adesione della «Orchestra-|sola qualità, 


Îlo triestina», la quale, per ‘divergenze di 


‘varia. indole; uom ha peranco: ‘creduto di 
firmare il contratto: coll’impresarbo. Per 
questa ragione, cui s’aggiunge la ircor 
‘statiza».della temporanea ‘assenza del sig. 
Piontelli;, il quale: ottenne dalla; Direzione 
1l:consenso di riposarsi per- qualche gior. 
no nella sua villa di Conegliano, la ra- 
tifica: definitiva: del’ contratto con la Di 
Tezione del teatro, subisce una dilazione 
di qualche: giorno. 

Il programma presentato dal. Piontelli 
all'approvazione della Direzione del Ver. 
‘di eemprende gli spartiti già, anmuneiati: 
«Siegfrido» di Wagner (opera d'apertura 
«Iris» di Mascagni, «Hansel e Gràtel» di 
Humperdink, «Un curioso accidente» di 
Goronaro, «Tosca» di Puccini, «Walliv»> 
\di Catalani, «Faust» di Gounod, ed altr 
da destinarsi. 

Sette ‘spettacoli, dunque, di cui quat 
tro ‘affatto. nuovi per Trieste; e cioù: 
«Siegfrido», «Hansel è Grattel», «Un cu- 
rioso accidente» e «Wally». 

Ecco la lista degli artisti, scritturati: 
Soprani: Darclée, Geminiani, Iksò, Jean- 
ne è Marthe Morini; mezzo-soprano : Bal 
'Tiér; tenori: Giraud, Palboni, Spadoni ‘e 
Ventura; baritono: Ardito; basso: Torres 
de Luna. Maestro concertatore e idiret- 
tore d'orchestra Tullio Serafin; maestro 
sostituto G. Zenoni. Direttore di scena 
Davide Franchi. Sono pure scritturate al 
‘cune ‘altre prime parti, le parti di fianco 


-|ed i comprimari. 


Anfiteatro Minerva, ala 
compagnia diretta. da Candido Ghecchi 
dà l’annunziato spettacole in onore del 


bravo ragazzino Natale Senarica-Maztini 
cor la replica dell'applaudito » dramma 
popolare: «I figli di nessuno». 


Politeama Rossetti. Il cinematografo 
Spina - che questa sera e domani ripo- 
sa - prepara per giovedì una collezione 
di quadri di grande attrazione. Fra i 


principali vanno ricordati i seguenti: «Il 


solenne ricevimento dei reali d'Italia a 
Parigi» (sfilata di fanteria, misica e tam 
buri in testa; staffette di cavalleria ga- 
loppanti; carrozze; incidenti ‘umoristici 
ecc.; Loubet e la coppia reale italiana. 
Grande scena piena di vita). - «Le Mille 
ed una notte», spettacolosà «féeriè» a 
colori lunga un chilometro. - «Brigantag- 
gio moderno», nuova creazione ultra co- 
mica del cinematografo. - «Una recente 
corsa di cavalli a Londra», Questi ‘sono 
gli ultimi giorni di permanenza ia Trie- 
ste del cinematografo Spina. 


Il cinematografo alla Fenice. Oggi si 


darà alla Fenice l'ultima rappresentazio- 
ne del cinematografo a colori, con va- 
riato programma, 


Snretiacoli d? oggi. 
ANFITEATRO MINERVA. Ore 8.30. I figli 
di nessuno in 6 atti di Rindi e Salvoni, 
Serata d'onore di Natale Senarica-Martinà. 
FENICE, Cinematografo a colori. Dalle 3 
alle 10 rappresentazione ogni mezz'ora. 
POLITEAMA ROSSETTI. - Riposo. 


TRIBUNALI 
(Tribunale prov. di Trieste), 


Per pubblico scandalo. 

ISulle.dichiarazioni della novenne Gra- 
zia D. che accusava Ernesto Facchin di 
atti osceni commessi sulla sua persona, 
il Facchin fu rinviato. a giudizio. per _ri- 
spondere del crimine di oltraggio al pu- 
dere, 

Al dibattimento ieri Ja. piecola accusa- 
trice cambiò alquanto il .suo deposto. Al 
l’incolpazione recisa, la piccina sostituì 
frasi vaghe: affermò, invece, icon. tutta 
franchezza «che il Facchin s'era. mostrato 
a lei e advaleune sue coetanee, vestito 
delle sole mutande, 

La responsabilità dell’accusato nel eri- 
mine era messa anche in dubbio dalla di- 
chiarazione del medico dott. Zadro, ‘che, 
praticata sulla persona della ‘ragazzina 
una visita medica subito dopo che essa 
aveva elevato le inicolpazioni; non trovò 
alcuna traccia delle violenze asserita- 
mente patite. 

La Corte pronunciò sentenza d’asso- 
luzione dal ‘crimitrie: ritenentlo, invece, 
provato; anche per le ammissioni dell’ae- 
cusato stesso, il fatto d’essersi egli mo- 
strato in mutande a.ereaturine; lo con- 
dannò per contravvenzione di. pubblico 
scandalo a 2 settimane id'arresto.rigoroso. 

Il Facchin.si mservò i tre giorni. 

Il dibattimento fu tenuto a porte chiu- 
se, Difendeva l’avv. Pick. 


La storia di due sacchi 
di caffè. 


L’8 aprile ‘scorso, l'ispettore idi p. s. 
Tasbinscek del Punto franco, apprenden- 
do l'arresto «di certo Zeglar e ‘sapendo 
che al mome di questo trovavansi nel 
magazzino N. 5 di quel recinto tre sac- 
chi di caffè in attesa di essere asportati, 
fece alcune indagini per scoprine a chi 
quei tre sacchi appartenessero 0 da chi 
essi fossero ‘stati venduti. 

Vienne così ad ‘accertare che due di 
quei sacchi erano stati venduti dal ma- 
gazziniere della ditta Lutterer e Peter e 
si recò ad avvertirne i proprietari, Il ma- 
gazziniere A, G., d'anni 25, chiamato ca 
dare spiegazioni, si confuse e passò agli 
arresti. I due sacchi. contenevano 129 
chil. di caffè Santos. 

Termattina il. G. comparve innanzi al 
Tribunale per rispondere del erimine di 
furto. A sua giustificazione, l'atcusato 
disse iclie quei due sacchi erano ripieni 
del caffè raccolto néi magazzino median- 
te le scopature; che della ‘vendita. allo 
Zeglar aveva fatto annotazione: sul re- 
gistro del magazzino; è che il corrispon- 
‘dente prezzo di 88/corit. al chil::mon era 
‘stato. ancora da lui incassato; Alla ven- 
dita non era autorizzato; nom egli aveva 
combmatò»l’aîfare, perchè sperava che 
quando ‘avrebbe reso notorvai suoi prin- 
cipali il fatto della vendita, questi glie 
ne avrebbero regalato l'importo a pagarsi 
dallo Zeglar. 

Queste dichiarazioni: non persuadono; 
però;la Corte e molte sono. le domande 
che vengono rivolte all’accusato; special- 
mente perchè sono in contrasto stridente 
con quelle da lu1 fatte subito dopo l'ar- 
resto e davanti al giudice istruttore. 

Ace, Ero in un tale orgasmo, signor 
presidente, che ho detto: sì, a tutte Ia 
domande che mi venivano rivolte. 

Pres. Avete tetto che trattavasi di sco- 
pature: ma, invece, il ‘perito che ha esa- 
minato quel caffè, Giusto Delben, ha det- 


to che il caffè era netto e ‘tutto d’una 


Questa sera la| 


—.Il perito isi.deve essere ingannato: 
era scopatura. Le 

— Avete. anche \detto che registrasta 
i.due sacchi: è ero, quando? 

— Subito, 

—;Non .sembra, perchè lla registrazio- 
ne in parola sembra fatta in tempo pa- 
i steriore «a. quellorin cui. la. vendita fu 
affettuata, Ad ogni modo non.à nel: posto 
duvuto; sî.troya, invece, quasi nascosta. 

=-;Ho registrato così, appunto perchè 
non woleva.che ij. princmmali. s'accorges- 
sero subito della vendita da'‘me fatta, ma 
volevo metterla isotto i loro ocehi quando 
iribenessi.qi. poter colpire il momenta fa- 
vorevole per domandare che mi donas- 
sero.il ricavato della vendita. 

Cristiano. Federico Lutterer, | uno dei 
proprietari della ditta. danneggiata, narra 
come furono. informati della sparizione 
dei due sacchi dall’ispettore ‘Jasbinscek, 
(Grede anch'egli che sì trattava di scopa- 
iture e dice che forse avrebbe regalato il 
|ricavato, della, vendita dei due sacchi. Ma 
ad ulteriori domande, sì corregge e dice 
che ad ogni modo non l'avrebbe regalato 
così presto; avrebbe atteso a far i conti 
alla fine dell’anno. 

Bortolo Jasbinscek, ispettore di p. s., 
dichiara che l'accusato appena chiamato 
a, dare, spiegazioni si turbò e poi con- 
fessò ampiamente. Aggiunge che l'accu- 
sato tentò sulle prime di far credere \che 
i due sacchi appartenevano ad una par- 
[tita di dieci ‘sacchi già ritirata dal Ze- 
glar nel gennaio, 

Giovanni Zeglar dice ‘che anche in al- 
tra occasione, nel'gennaio séorso, acqui- 
\ stò. mediante Paccusato, del inatià della 
ditta Lutterer, ‘e propriamente dieci. sac- 
chi. Le trattative. passarono fra. Jui.e l’ac- 
cusato. esclusivamente ; (il denaro, inve 
ce, fu versato ai proprietari della. ditta. 
Anche questa volta; egli intendeva versa 
Ire il denaro nelle.:loro mani e. non nelle 
imani dell’accusato, 

La Corte si’ convince ‘che: l’accusato 
abbia ‘avuto. interizione di rubare. e: lo 
condanna a 3° mesi di carcere duro! con 
un digiuno al mese. 

Difenldeva il CAL 


Presiedeva il cons. Pederzolli: giudici 
i cons. (Crusiz: e Mosche e vil isegr, Pa- 
risini. P. M. il sost procurator di Stato 
Minto. 


++ 


Nel Piccolo della sera" di ieri: 


Articoli e corrispondenze, Il. disastro di 
Calabria: atroci episodi; le città più col- 
pite dalla catastrofe; i soccorsi; la par 
tecipazione. dell’estero. 

Notiziario». Lina «casa. incendiata . per: ce- 
lare un delitto, — Il ladro dei tre milioni 
evaso dal carcere. — 600 corone per farsi 
tagliare i' capelli. 

Mondo affari. Rivista delle. borse italiane. 
— Le difficoltà. per il trattato. tedesco 
americano, 

Tenstuo Arti e Lettere. Zacconi a Parigi. 

Sport. La settimana sportiva a Brescia: la 
gara automobilistica. 

Ultima ‘Ora. Lo stato di assedio a Tokio. 
— Bandiera bianca in Manciuria. — La 
rivoluzione a Baku preparata da. nove 
mesi..— Il programma di Iejervary non 
approvato dalla Corona. — Lo sciopero 
generale in Ungheria? — Terribile trage- 
dia familiare presso Udine. 

Dalla troyiucia, Cast di carbonchio: (a 
Gradisca: 


MARINA E NAVIGAZIONE. 


Movimento nel'porto. 

Arrivarono ieri. nel mostro  porto.i; pir. 
del Lloyd «Galatea» da Venezia:con 101 
pass.;; «Thetis» da Spizzare scali con:94; 
i pir. au. «Fram» da Spalato ‘e scali, 
«Sebenico». da Metcovich e scali. con 8 
pass.; «ila» da Cattaro con 25; «Tisza» 
da. Marsiglia e Catania con-7, «Albania» 
da Gattaro, «Epidauro» da Methil e Fiu- 
mey «Braci» da Spalato ce Trau; e. il pir, 
ital. «Operosità» da Sfax e' Augusta. 

* Partirono: i pira. u.«Petka» per 
Cattaro, «Seraievo» per Metcovich; eil 
pir. inglese «Ararat» per Liverpool, 
Velieri, 5 
La nave.ca. u. «Contessa Hilda» di 1458 
tonn. di reg. netto al comando del cap, 
Aldebrando Petrina; partì il 10/ corr. da 
Tquique (Cile) per Venezia; 

%'Il bark a. un «Beechdale». di 748 
tonn. di registro netto, comandato . dal 
cap. Vidossich,in.viaggio da. Fiume, pas- 
sò Tarifa il.7 corr. diretto a Boulogne, 
Movimento dei piroscafi a. n. 
«Franconia» parti il 10 da Costanza per 


| Anversa, «Arcadia» da Rotterdam: prose- 


guì il 10 da Algeri per Trieste, ‘«Batho- 
ry» 18 da Nicolajeff per Napoli, «Anna 
Goich» arrivò il 10 a Tripoli da Gravosa, 
«Eros» il 10.a Newcastle da’ Anversa, 
«Matlecovitz» 18 a Londra da (Fiume, 
«Stefania» partì il 9 da Cardiff per Vene- 
zia, «Perseveranza» partì ieri mattina da 
Sulinà per Rotterdam, «Filippo Artelli» 
da Sulinà arrivò la mattina del 10 ad Ans 
Versa. 

Lloydiani, «Cleopatra» parti il 9° da 
‘Alessandria per Brindisi e Trieste, «Ga- 
lizia» il 9 da Costantinopoli per Brin- 
disi e Trieste, «Koerber» diretto è Dur- 
ban proseguì da Aden il 7 per Mombassa,; 
«Imperator» diretto a Bombay prosegui il 
9 da Suez per Aden, 

«Austro-Americana». «Erny» da Nuova 
York arrivò ieri mattina a Palermo e pro- 
seguì ieri stesso per Venezia e Trieste, 
«Giulia» parti il9.da Nuova York per Pa- 
lermo e Trieste, «Gerty» arrivò ieri sera 
ad Almeria, «Emilia» proseguì il 10° da 
Cagliari per Malta, «Maria» atteso oggi a 
Venezia, «Alberta» arrivò il 10 a Venezia 


Piroscafi del Lloyd a Costantinopoli. 
Nei porto di Costantinopoli arrivarorio i 
seguenti piroscafi del. Lloyd: «Euterpe» 
il 7. da Batam, «Apollo» l’8--dagli. scali 
della/Soria-Caramania, «Orion» dagli sca- 
li della linea: Greco-Orientale;A., «Gali- 
zia» da Odessa, «Bucovina» dal Danubio, 
«Melpomene» dagli scali della. linea A. 
della. Tessaglia, «Amphitrite» il 9: dalla 
Soria-Caramania. linea A. e «Gorizia» 
ieri Junedì da Trieste in linea Jievante 
celere. 

* Ne partirono: «Melpomene» 18 per 
Burgas-Gostanza e Odessa, «Galizia» il 
9 per Trieste in linea Levante celere, 
«Orion» per Batum, «Bucovina» per la 
linea A della Tessagliay'«Euterpe» per la 
Sotia-Caramania linea A., «Apollo» ieri 
11 per gli scali della linea Greco-Otien- 
tale e Trieste) «Amphitrite» partirà voggì 
12 per la Soria-Caramania linda &; ; 


i Danubio, & À 


Trieste, e «Gorizia» domani 13 iper 
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11 Settembre 


Da GRADISCA. 


— Premiazione di cavalli. 
Stamane sulla spianata seguì l'annuale 
premiazione dei cavalli d' allevamento, 
La commissione era composta di un, capi- 
tano del deposito stalloni di Lubiana, di 
due fiduciarie di un delegato del locala 
Capitanato distrettuale; La. partecipazio- 
ne fu scarsissima, tanto che per la secon- 
da categoria (cavalle. pregne), non ven- 
nero assegnati premi, mancando esem- 
plari classificabili. 

Cavalle con puledri (lattanti): I. Lucia- 
ni Gandido, idi. Fiumicello, cor. 70; 

II. Stabile Giuseppe, di Villa Vicentina, 
cor. 40; 

III. Colautti Antonio di Aris (Monfalco- 
ne), cor. 40; 

IV. Famea Giovanni di Chiopris, co- 
Tone 30; 

V. Uliani Francesco, di Ruda, cor. 20; 

VI. Rigonati Giacomo, di Ruda, cor..20; 

VII. Meresini Giacomo idi Lueinico; me- 
daglia. 

Puledre: I. Luchman Michele di Savo- 
gna, cor. 40; 

IH. Ritter bar, Eugenio di Monastero, 
medaglia in luogo del premio. in denaro; 

HI. Conciani Antonio di Pieris, cor. 20; 

TV. Faini Giuseppe di Gradisca cor. 20; 

V. Verzegnassi Luciano di Pieris, 

VI. Feresini Giacomo di Lucinico e 

VII. Zanolla Girolamo di Staranzano 
(Monfalcone) - medaglie. 

Da GRADO. 


— @anali lagunari. 

La segnalazione dei tortuosi canali la- 
gunari conducenti a Belvedere e a. Bar- 
bana è molto deficente: in certi punti, 
in cui maggiore è la necessità dei se- 
gnali, questi sono inclinati a fior d'acqua 
e di notte sono estremamente pericolosi, 
potendo le barche, ‘causa l'oscurità, dar 
di cozzo contro questi pali. 

— Il santuario di Barbana. 

Un curaporti del Governo marittimo, esca- 
vato il porto, riversava tutto il materiale 
semiliquido estratto, nel piazzale davanti 
al porto allagando di poltiglia una super- 
ficie d'oltre 2000 m. q., facendo perire 
oltre uncentinaio di annosi alberi, ch'e- 
ranò l'orgoglio dell’isolotto lagunare. E° 
da meravigliarsi che un.luogo tanto fne- 
quentato da pellegrini e da molti forestie- 
rì, che isi trovano in cura-a Grado, sia: 
così negletto in limea-di polizia. Sarebbe 
indispensabile ‘che. quell’ amministrazio- 
ne, almeno per. il periodo dei pellegrini, 
salariasse alcuni spazzini per trasportare 
in laguna i rifiuti che si trovano sparpa- 
gliati sul piazzale. 


Decapitazione. 


Per vederci benissimo 
O caro mio lettore, 
Il metodo migliore, 
Ecco, ti svelo subito: 
A una vettura. togliere 
La parte superiore. 


Splegazione del giuoco precedente: 
FURTO, URTO. 


=== 


BORSE E MERCATI 


Chiuse di Borsa dell’Il Settembre. 
meri fra parentesi indicano la chiusura precedente). 
Vienna fuori borsa segna: Credit 678.25, Staatsbahu 
674.—, Alpine 541.75, tti turchi 146,25. - La Borsa 
di Berlinò chiude ferma. Credit 223.76 (219.10), Di- 
sconto 196,40 (196,25). — Milano kegna in chiusa: 
Cambio —— (89,97), Rendita —,— (105.50), Mei 
dionali 65.—), Mediterranee —,— (47: 
Parigi apertura dell’ Italiana 105.65 poi sino. 
Chiusa franceso 100.32 (100.81), Italiana 105,25 (105.65); 
Spagnuola 93.22 (93.17) Banche Ottomane 608,— 
e) Rio Tinto 1678' (1676) Lotti turchi 136/25 
(136.60). = 

Qui notasi Rendita Italiana 104,25. .a 104.75, Azioni 
Credit 677.— a 629—, 


n 


(I nu 


Parigi 11, Chiusa. Rendita. francese . 3% 100,33; 
Rendita ital. 5% 105.25, Rendita Spagnuola esterna 
93.22, Azioni Banca ottomana 608,7, È 

Parigi 11, Chiusa, Ferrate austr. 723.— Lombarde 
110,—, Rendita Turca unif. 92.70, Cambio Londra 
251.70, Rendita austr. in oro 102.75, Rend.ungh. in 
oro..400.97.90, Linderbank 483,—, Lotti Turchi 136,25, 
Banca di Parigi 1476, Azioni Meridionali” ital, —.—, 
Rio finto 1618, R 

Londra 11, (Cambi Chiusa), Consolid. 8915/16, Lom- 
bardi 41/2, BIRRA 285/38, Rend. Spaghuola 9258, 
Italiana 106—, Cambio su Vienna —., Sconto di 
piazza 29/8, 

Franooforte ll. (Borsa della sera), Azioni del 
Credit austr. 213,50, Ferrate dello Stato —,—, Lom: 
barde 21,50, 


Caffè, Amburgo. 11, Chiusa). Santos good ave. 
rage.per settembre 88,25, per dicembre 88.75, per 
marzo 39,25, per maggio 39.78, 

Amburgo 11, Rio ordinario loca 40-41, reale loco 
42—44. buono loco 45-46. stazio 

Havre 11. (Chiusa). Santos good, average per mese 
corr, (per S0-:chilogrammi) a fr, 48.—, per magg. 48—, 

Nuova Fork 11. Apertura Rio per consegne future 
stazio ‘10 sino.16-in rialzo, 

Cotoni, Liverpool 11, — Mercato fiacco. Tenders 
in Dochets' 18. Vendite 7000 compresi affari con- 
segna; Importazione 1000, Merce americana a-con- 
segna da'qualunque porto .C. L. M. Settom. 54%0, 
Settembre-Ottobre 549/ito, Ottobre-Novembre 55/109, 
Novembre-Dicembre 550/100, Dicembre-Gennaiò 55/100, 
Gennajo-Febbraio 60/10, Febbraio-Marzo 56/100, Marzo- 
Aprile 5%/10, Aprile-Maggio 50/100, Maggio Giugno 
507/100, 

Metalli. Londra 11. Stagno Straits: Apert. 146—. 
Chiusa 145%; Rame Chile Bars good. ord. brands, 
Apert. pronto 69/4, per 3 mesi 68—, 

Petrolio. Anversa ll. Loco 17.50. calmo 

@lio. Parigi 11. Ravizzone per mese corr, 47.—, 
per ottob, 47.50, novembre-dicembre 47,75, gennaio- 
aprile 48.709. stazio 

Segala. Parigi 11.Mese corrente 15,25, per ottobre 
15:40, per, novembre-dicembre 16,50, novembre-feb- 
braio 10.75. È calma 

Frumento. Parigi 11. Mese corrente 22.45, per 
ottobre 22.65, movembre-dicem 22.85, novembre- 
febbraio 23.05, È stazio 

Farvinn. Parigi 11. Fleurs de Paris per 100 k, per 
mese corrente (29,65, per ottobre 29,83, novembre: 
dicembre 30,05, novembre-febbr, 30.25. stazia 

Spirito. Parigi 11, Per mese corrente. 4l.—, per 
ottobre 8$8,—, novembre-dicembre 36.25, gennaio» 
aprile 36.75, fermo 

Zucchero. Parigi 11, Greggio 88 nso nuovo 
20.75-21,25 calmo, bianco per mese: corr, 248/8, per 
ottobre 25% calmo, per ottobre-geun. 25%, gen- 
naio-aprile 2814. Raffinato 59.50 a 60. 

Amburgo ll, (Chiusa). Por settém. 17/05, per 
ottobre 17.65, novembre 17,55, dicembre 17,60, gen- 
naio 17.75, febbraio 117.88, sosti.o 

Londra 11. Java a scelll —,—, Rappe greggio a 
se 89/160 staz.o 


laure ni. 
Navigli agli Mangars. (I. r. Magazzini Gene: 
rali), - Di 
al sera deil’11 Settem. 1905, conile date ‘presumibili 
del termine delle operazioni: 


“Nome del Nav. 
n 

Molo IV 

1 Semiramis Caricazione 

la Are. M. Teresa. | 16 Scaricazione 

8 Szeged” 16 3 

î 

120 Baron Call 18 » 

128 

3a 

185 È 

14 Nippon 15 2, 

17 Albania 35 » 

2 Congo 13 > 

22 

24 Arcthusa 14 » 
Molo T| Georgia 15 » 

è >| Epidauro 18 Li 

Polluce 
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COMUNICATI*) 


Conversione al 3,15% 
delle Cartelle del Credito Fondiari 


già della Banca Nazionale nel Regno d'Italia, 


leso 


H Consiglio d'amministrazione del Credito 
Fondiario ed il Consiglio superiore della Banca 
d'Italia hanno deliberato}x conversione al 3.75% 
netto, di tutte Je Cartello 4% e già 4% del 
Credito fondiario (già della Banca Nazionale del 
Regno d’ Italia.in'fiquidazione). 

Le relative operazioni cominceranno al. 25 
settembre1905. Tutto le Obbligazioni 4% 
© già 41/»°/y:sàranno ritirate dalla circolazione ed 
annullate per essere sostituita da Obbligazioni 
al 8.75% pagabili all'estero per capitale ed in- 
teressi alle stesse condizioni praticate finora per 
le yecchie Obbligazioni 4%; 

Le nuove Obbligazioni noi po: 


portanti interesse inferiore du. 
rante almeno 5 amui dal Y. otto» 
bre 1905. 

_T portatori dei vecchi titoli vengono pertanto 
invitati a presentarli. a partire. dal 25 corr. 
alle Sedi incaricate per ottenerne la conversione 
odilrimborso alla pari, avvertendo che un mese 
dopo l'ultima pubblicazione del presente avviso, i 


l'interesse 8° intenderà ridotto a 3.75%. 


I dettagli riflettenti quest’ operazione si. pos- 
Sono avere presso la 


FILIALE 
doll'I & Re priv, Stabilimento Austoiavo di Credito 
per Commercio ed Industria in Trieste. 


la quale è ufficialmente incaricata d’ effettuare 
fratico di'‘spese pei portatori il servizio di con- 
versione e rispettivamente di rimborso dei titoli. 


DIFFIDA. 


La premiata Ditta Cabrini e Mangarini 
di Ferrara, con succursali Bologna, Firenze, 
Parma, Modena e Trieste, fu la prima a met- 
tere in commercio per tntta l'Italia Ja rinomata 


Crema al Marsala 
Gabrini e Mangarini 


perciò è l'unica che no conosea il vero e ge- 
nuino processo, Avverte quindi la sua numerosa 
clientela di-beh guardarsi da tutte le imitazioni, 
controllando se all'estremità superiore della bot- 
tiglia è impressa ln firma autografa della Ditta 
stessa. Beposito con vendita all'ine 
grosso ria S. Ricolò N. 18. 


Onide allogare i lavori \di costruzione 
divun tratto di-strada-che dalla Riva di 
Porta conduce nella piazza principale 
di questa città; verrà: tenuto. in questo 
Ufficio Municipale un secondo  vesperi- 
mento d’asta. 

Le offerte in iscritto mumite d'un'vadio 
di cor. 700 dovranno seguire anche. col- 
l'aumento massimo del 10% sul prezzo 
fiscale di cor. 6241.03 ‘e si accetteranno 
fino al mezzodì del 23° corrente. Tl deli- 
beratario dovrà pure acquistare a-prez- 
zo.di stima ammontante a cor. .338 ed a 
scopo: di demolizione. l’osistente Gasel- 
lo, ‘già Dogana, sito vicino l'imboccatu- 
ta del porto. 

Il preventivo dei lavori è ostensibile 
in questa Cancelleria Municipale duran- 
te le ore d’Ufficio. 


istinta dei navigli ormeggiati agli Hangars! 


La Deputaziotie Comunale si riserva il 
diritto della scelta del deliberatario. 
DAL MUNICIPIO D’ISOLA 
li 9 Settembre 1905, 
H Podestà: F. Vascotto, 
*) La Redazione al dichiara estranen tanto riguardo 


alla forma quanto al contenuto e non assume alcuna 
responsabilità fuori di quella volnta dalla legge 


IL DENTISTA AMERICANO 


J. MI. VEZ 


DI SPALATO 
ha ripreso la sua attività. 


Lepono do Langue ci de Likbirature 
Cours de littérature, S 
conversatiòn, lectures diverses, récitation. 
Diction selon les principes 
En outros È: 

Cours préparatoifes pour le diplime de maîtresse, 
Frangais-allemand, 
Francais-Italien, 

Mme Primislas-Lallement 


"ISTITUTO EDUCATIVO. 


e unito 
Atelier di pittura per signorine 
Si riapro col 18 settembre: 
ranno ai 12, 18, 14,15, 16 
4-6 pom. Via Lazzaretto vecchio 36, I piano, 
voi Devoti:sima Anma Perenzini 


{nto Colegio Couvito Fommini 
S. TEONISTO 
in TREVISO (Veneto) 


sotto la vigilanza del.Comune. Località saluber- 
rima, giardini, acqua sorgente; Istrozione ele- 
mentare, complementare e di ‘perfezionamento. 
Educazione elevata. Trattamento ottimo. Retta 
modica. Chiedere programmi per l’anno scola- 
stico 4905-1906 alla iirezione « Treviso, 


le iscrizioni sesui= 


INTERNAZIONALE 


Jstituto Waldsee - Gorizia 


PROPRIETARIO 
Silvio Conte Mels-Colloredo. 


UNICO SIGNORILE COLLEGIO DEL LITORALE 


Chiedere regolamenti alla Direzione. 


MNell'antorizzato 


Istituto Maschile Kuglmayr 


Bebo autoris. Koabenpensionak Rwelmapr: 
a Gorizia 


si accolgono allievi delle scuole 


medie come pure ragazzi che 
Vogliano. prepararsi per l'ammis: 
sione in queste scuole. 


tranno essere convertite în altre f 


portatori non avranno più diritto al rimborso e |, 


Abito in via Tuttisanti | 
frangia | 


dalle 10-1e-dalle|K 


Due Impiegati commerciali 


celibi, conostiutissimi specialmente: a Fiume, 
desiderosi stabilire propria iniziativa azienda 
commerciale ramo coloniali e corgali, cercano: 
a tale scopo. Cor, 50.000. contanti. 0 garanzia 
bancaria, eventualmente socio accomandante. 
Dispongono di referenze di primissimo rango. 


ul «Piccolo» esclusi mediatori 


In Istria 


nel Comune di Fasana, in vicinanza delle isole 
Brioni, sonovin vendita l'isola Gronphera del. 
l'estensione di m. q. 25.673, l'isola Zopin grande 
mi: q. 45707, Fisola Zopin-piccola m. q. 2827, 
atte alla costruzione di ville od estrazione 
pietra per costruzione, Por informazioni rivol- 

gersi al'signor Antonio Iuras, Pola, 


STUDENTI TROVANO 


A LUBIANA 


PER POLA 


CERCASI AGENTE ramo manifatture || 


e mode. Buone referenze. Sarà preferito chi 


Tutto le famiglie. che ritornano dalla villeg- 
giatnra non trascurino d’acquistare il 


Rinometo Vino Friulano 


della fattoria 


EC PRINCIPE HONENLONE 


vino è divenuto indispensabile ad ogni famiglia 
è perciò che nessuno dove trascurare d'acqui- 
starlo, La, squisita. qualità del vino Jo ha reso 
indispensabile a. tutte quelle: persone che 
amano la propria salute, specialmente agli ame 
mici e convalescenti. 

Duo-volie-alla settimana nuovo: arrivo; e. per 
comodità di questo P. 1. Pubblico si consegna 
a domicilio anche in fusti. 

Provasi in. tutti i negozi di commestibili é 


caccio N, 4, 
A Pola presso Alfonso Antonelli, 


Photo Materials Cy 


Presentemento trasferita provvisoria- 
mente - causa demolizione dello stabile - 


< 
< 
da Piazza della Borsa in 
$ 
$ 
< 
4 


Via del Ponterosso 6 


accanto al-Negezio Schollian: 
GRANDE DEPOSITO 


Forniture generali per la fotografia 
é SPECIALITÀ KODAK 
Camera oscura a disposizinne dei sig. clienti, 


LIT AZZA RAZZA ARI 


di tutte le scuole, nuovi ed usati, dei 
quali si. garantisce 1’ edizione. prescritta, 
trovansi in vendita nella 


Libreria G. CHIOPRIS 


——_—m Elenchi gratis - 


le] 


non 80 


Eccelle 


dell’ 


| BAGNO IMPERATORE 


preso 


A 


iscritto nd 


auto Musica 


Serie olferte dirigansi sub «MI, Jt> Fiume» i 


în fiaschi nso “Chianti. I grande smercio,. di |} 
Circa 500 fiaschi al giorno, dimostra come: questo | È 


presso Wi, P. Leoni; via Giovanni Boc=! 


I bambini prosperano a meraviglia e 


Gatarro intestinale, diarrea ecc. 


Raccomandato da migliala di medici 


FABBRICA MOBILI IGNAZIO KRON 
TRIESTE - VIA CASSA DI” RISPARMIO 6 


CATALOGHI GRATIS 


= DE mela ge Ilie ca S 5 
ento di eure eleganti stanze da Corone 2: poi, 


—_ per — 


Volontari di un anno | 


eseguite scrupolosamente secondo le prescrizioni militari, nello 
STABILIMENTO UNIFORMI 


Adolfo Grunwald 


bianco, qualità speciale, confezionato espressamente per Co- 
comeri, Peperoni e Conserve iti generale. senza nidi cambiare 
liquido si conservano perfettamente sani. 


di puro vino bianco e rosso da condire. — Si garantisce în 


alle esigenze di un bnon aceto per scopì alimentari. 
Per ordinazioni rivolgersi alla n 


Premiata Fabbrica Aceto d'alcool e di puro Vino di LUIGI SALVADOR 


Via Tiziano Vecellio N. 10 (Telefono 738) 


® si forniscono inappuntabilmente 


MAGAZZ 


SCUOLA POPOLARE PRIVATA DI 8 CLASSI 


CORSO PREPARATORIO PER L'AVVIAMENTO AGLI STUDI MEDI 


Inscrizione nei giorni feriali dalle 11124 ‘meridiane. 
== VIA CARRADORI 12, 1, P, 


I. R. Accademia di Commercio in Trento. 


Scuola pubblica a quattro Corsì, con diritto d'ammissione riservato agli studenti promossi : 
a) dalla quarta classe di una Scuola media (Ginnasio, Ginnasio-Reale, Scuola reale); b) dalla 
terza classe di una Scuola civica, con nota sodisfacente nella lingua d'insegnamento, nell'a- 
ritmetica e nella geografia. — Vengono ammessi direttamente al II Corso gli studenti promossi 
da una quarta classe. di Scuola, media, com nota sodisfacente in tre delle sèguenti materie: 
lingua italiana, lingua tedesca, matematica, geografia è storia; fisica, chimica; - lingua latina 
e greca (per ì Ginnasisti), — Programma didattico delle Scuole commerciali di grado superiore 
della. Monarchia, approvato con Ordinanza. dell'I, R. Ministéto del Culto è dell’Istrazione în 
data 30 giugno 1903, N. 22136. I licenziati dali'I. R. Accademia di commerciv di Trento godono 
del favore del «volontariato militare» di un anno. Lingaa d'istruzione, l'italiana. Tassa scola» 
fitica: Corone 100 annue, —- Inaugurazione dell'Anno Scolastico 1905-1908 il 3-ottobre 41905: 
Per ulteriori informazioni rivolgersi alla DIREZIONE, 


Ì 


La DIREZIONE del 


COLLEGIO MILITARIZZATO A GABELLI 


di Udine 


i per meglio corrispondere alla fidricià delle famiglie ha provveduto alla costru- 
il zione di nuovi grandiosi locali con bagni, camerate munite di perfetto ed igienico 
i sistema di riscaldamento a. termo-sifone, sale-di lettura; palestra perle rierea- 
fi zioni d'inverno èce. ecc. 

Nei riguardi dell’istruzione, che fu sempre accurata come fanno fede gli 
elenchi annuali dei promossi, darà maggior impulso si vartii insegnamenti ed 
in modo speciale alla lingua tedesca, 


Si accolgono giovanetti dagli anni 6. ai 16 


SCUOLE PUBBLICHE REGIE. 


È SCUOLE INFERNE : Elementari, Praparatoria per 
i l’Istituto Teenico (Ragioneria, Agrimensura, Fisico-matematica e Industriale) 


SCUOLA MEDIA DI COMMERGIO della durata di ‘due anni 
j con Banco Modello. (1 licenziati vengono impiegati dalla Direzione del Collegio). 


;OLLEGIO FACCHETTI 
COLLEGIO FACCHETTI 
RUE O HE FLMAD (presso Milano). 

Premiato con Medaglia d’oro e Diploma d'onore, 

Reputato tra i migliori per la buona educazione e per l'isttuzione accriratissima, Ordi- 
namento moderno tutto particolare, Ambiente omogeneo e distinto, Numero limitato di ‘alunni. 
Completo programma di educazione fisica. Campo proprio per foot-ball e pattinaggio, — Scuole 
tutte interne. Classi poco numerose. Saelfo Corpo insegnante proprio. Scuole elementari, Scuola 
Tecnica -e-1° Biennio d’fstituto Teonico con esami legali in luogo. — Scuola Commerolale di cinque 
classi premiata con medaglia d'oro da una Giuria, nominata dalla Camera di Commercio di 
Bergamo. 1° la Scuola Commerciale più frequentata e più indicata per chi intende dedicarsi 
agli impieghi del Commercio.e dell'Industria, Studio teorico-pratico della. contabilità è delle 
liogue: italiano, tedesso, francese e inglese Banco modello, Merceologia, stenografia, dattilo- 
grafia, ece. Collocamento per cura della Direzione dai Licenziati, presso Ditte dell'Italia e del- 
l'Estero, Ogni anno non sì sopperisce al numero delle richieste. Attestazioni comprovanti la 
buona riuscita doi Licenziati, molti ‘dei quali, cécupano già posti importanti, come da pro- 
SPutro. Assistenza continua agli ex-allievi da parte della Direzione, Al ‘I Corso si d aminesti 
dopo le Scuole.Elementari. Agli altti Corsi si accettano alunni provenienti da classi parallele 
dalla Scuola Tecnica e del Gionasio; ai, quali sì fa seguire, se. occorre, un breve corso di pra- 
parazione, I licenziati della Scuola "l'ecnica sono ammessical IV Corso senza esami, La Scuola 
serve amiche di preparazione allé Scuole Superiori di Venezia e «di Genova, le quali rilasciano 
diplomi di laurea, L'elenco dei nostri alunni presenta sempre i nomi delle Ditte più importanti 
nel. Commercio e. nell'Industria, specie di Milano e di Genova. — A disposizione referenze di 
chi ha fatto personale esperienza dell'operà nostra. 


AUTORIZZATA SCUOLA 


Il per l'esame del Volontariato Militare di un anno 


diretta. dal Prof, ginnasiale RICCARDO MICKS 


traslocata Via Nuova 35, |, Trieste 


L’anno scolastico incomincia ‘il 
25 Setternbre. 


ffrono di disturbi gastrici, 


nte nei casi di vomito, Lelio: Siano, 


drogherie. 


R. KUFEKE 


interno 8 dell’ estero. 


sai inc 


Vienna |, 


er 


TAZZA 
GUIDA PRATI 


FRANCESCO GIUSEPPE 


il gorvizio 


UFFICIO 


VERSO PICCOLE 


ogni singola consegna che il prodotto corrisponde 


GRAMOFONI 


garantiti con 
cilindri duri. 


> Fonografi 


da Corone © 
în più. 


con strumenti ed accessori 
presso la fabbrica e deposito 


——TP9&m_tt—_@é@.mmt_—__—_—_—<î@m<t_J 


Per sviluppare maggiormente industria 


(genere alimentare) 


CERCASI SOCIO 


con 80-100;000 Corone 
6 possibilmente attività personale. 
Anche primarie. ditte del genere po- 
trebbero assumere la vendita del prodotto. 
Rischio escluso, condizione d'entrata anche 
dopo veduto il lavoro, perciò senza veruna 
investizione. Articolo senza concorrenza, 
sicuro smercio, readibilità minima 20%. 
Offerte sub ,, Genere alimentare“ Piccolo. 
ttrr————————————— 


Comuni, Amministrazioni 


Persona fidata, referenze ineccepibili, pra- 

tica ‘quadriennale, segretàrio comunale, 

maestro di musica, esperto direttore banda, 

studi serî, attualmente occupato, cerca. po- 

sto fisso, lucroso, per migliorare posizione. 

Indirizzare: «Api» presso Amministrazione 
Piccolo. 


Vabiimonto lotro-Caltanico 
di NICHELATURA, RAMATURA, 
ARRENTATURA e DORATURA di ogni metallo 


Via San Nicolò N. 7. 
(dopo 8.0 10 
g 


GUARIGIONE garantita fzo0 #02 


vede l’effetto benefico) dell’Amémia, Pal- 
liclezza del volto si ottiene co FERRO 
PACELLI. Si può prandere in ogni sta- 
gione e senza far moto. Flac. (dura 2 mesi 
circa) L. 2.50, per posta si spedisce dovun- 

que per L. 2.805. Vendesi da Pacelli, Livorno 
| ed intutte le Farmacie di Trieste. 


I telai e i serramenti delle finestre 


e porte, diversi contorni di pietra, 
gradini, selciato ed altre opere d’arte 
doll'edificio in demolizione situato in 
Piazza della Borsa N. 7, da vendersi. 


L MATRIMONIO! Sitting 200008 


Ottimo alimento per bambini 
sani ed affetti dla. malattie 


Trovagi in tutte le farmacie e 


Fabbrica di alimenti dietetlol 
Bergerdorf--Amburgo. 


NI 


N Esposizione Universale Parigi 1900. Fuori Concorso, Membro del Huri, 


NUOVI 


® 
ALTI BREMI IN 
u 


ti Théatre — phi bal 
CA del DISTILLATORE e CATALOGO NCO. 


pa 
2 
5 
= 
s 
2 
3 
S 
è 
a 


Al scrivere, Indio. 


presso 


ISCHIVNABI & Co. Su 


i Erieste, Via Rossimi N. IS 
i Grande Deposito di Macchine ed Articoli tecnici di ogni genor di 


Rivolgersi presso l'ufficio tecnico della 
Società per costruzioni ,,Union% 
Via: Nicolò Machiavelli N, 3'I p, 


per CINQUE “na 
Lotti Serbi-Tahacchi 


Vineîta principale: - 
Franchi 100.000, 75.000, 25.000 ceo 
Prossima estrazione già al 14 Settembre 1805. 
Prezzo per cassa cor. 22 al peszo. 
Tutti cinque lotti insiome in 38 rate mensili 
da cor. 4» 
Immediato diritto alle vincite subito dopo 


pagata la prima rata. - Listino delle estra- 
zioni. «Neuer Wiener Mercur» gratis: 


BANCO DI CAMBIO VALUTE 
OTTO SPITZ- VIENNA 


I, Schottering 26. 


| Marchi. dote, desidera sposare signore civile con 
| esistenza assicurata. Non richiedenti gostanze. Of+ 
ferto «Fidese, Berlino 18, (Anonime senza scopo). 


LAMBICCHI 


utte distillazion 
TUTTI CONCORSI 


IGI 
FRA 


LE MIGLIORI 


POMPE A VAPORE 


CONDENSATORI 
per qualsiasi industria e per piroscafi 
in Deposito 


TECNICO 


volete dormire senza molestia, preservare i vostri 
alliceie dai tarli e distruggere gli 


adoperate i CONI FUMANTI ZIRILLI. 


r Se 
abiti e le vostre A 
effetti nocivi dell’aria malsana degli appartamenti, 
Vendonsi in tutte le Farmacie e Drogherie, in spa. 
tole grandi, piccole e sciolti. - NB. Per non estere 


ingannati guardare se ogni cono porta impressa la 


lettera «Z» - Forti sconti ai rivenditori. 
Per commissioni rivolgersi alla ditta 


CARLO ZIRILLI & Co - FRIESTE 


RATE MENSILI È 


DEETREAME : 


ISTRUMENTI MUSICALI 


automatici 
come pure 


i ORGANINI con note di 
) metallo da cambiare 
da Corone/13 în più. 


a 


C. Schmid! & e. - Trieste 


novo prezzo corrente illustrato 
sì spedisce franco anohe in provincia, 


APPARATI FOTOGRAFICI 


soltanto marche rinomatissime 
Goenz, Hiitting, Kodak ecc. 
nonchè 
TUTTI GLI ACCESSORI RELATIVI . 
a prezzi hassissimi. 


. Rial & Freund, 


Prezzo corrente illustrato 


ZITTERE d'ogni qualità 


istrumenti a corda, 
violini, mandolini, 
chitarre ecc. 

| da Corone 22 in più. 


BINOCCOLI GOBRZ, TRIEDRR; CANOOGHIALI DA TEATRO E DA CAMPO. 


Vienna XI/IH, 


i. 529 & richiesta gratia e franco, 
Cercansi rappresentanti. 


î 
À 


La 


an saretta, PAG. VI, 15 


serrempore 1:ibuò, N. st4s. 


Teri alle 5 pom, dopo breve malattia spirò serenamente 


ALBERTO PRISTER 


I figli, addoloratissimi, in uno ai congiunti tutti ne dànno 
il mesto annunzio agli amici ed ai conoscenti. 
I funerali dell'amato estinto avranno luogo a Gradisca 


Mercoledì 18 corr, 


GRADISCA, 12 Settembre 1905, 


GIOVANNI POSUN 


topo brevissime sofferenze spirava ieri al me- 
riggio, munito dei conforti religiosi. 

Ì congiunti, affranti dal dolore, partecipano 
tanta agura agli amici e conoscenti 
orto delle amate spoglie seguirà Mar- 
tedì 12 corr. alle ore 9/yant., partendo il con- 
voglio dalla cappella del civico Ospitale. 

Trieste, 11 Settembre 4995. 

Il presente serve quale partecipazione diretta. 

, Impres ZIMOLO. 


Gli avvisi collettivi 


costano quattro centesimi ia 
parola, Tassa minima 40 centesimi. — @li. indirizzi 
vengono dati al Salone d’Informazioni del “Piccolo”, 
‘piazza Carlo Goldoni N. 1, pianterreno; nel chiederli 


Hudicare sempre il numero dell’avyiso diccui si vuole 
Informazione. 


(ercensi prontamente capofacchino per 
deposito legnami e personale abile e pra- 
‘0 per la lavorazione parchetti (doghe- 
relle), per lavorare alla sega a telaio (gat- 
ter), per lavorare ‘alla. sega circolare. Of- 
dente con buoni attestati indirizzare ad. A, 
gi hi, Lubiana. 3363 
ERCASI prontamente per negozio, fera: 
{uxcas ragazzo praticante, intelligente, 
xon piccola paga. Offerte sub «Ferramenta» 
al Piccolo. 3650 
para persona attiva, volonterosa, bene 
introdotta in società per affidarle 1a Tap 
‘presentanza d’una primaria società d’assi- 
lcurazioni vita, per l’Istria con la sede in 
Pola. Posto Jucrosissimo, avvenire assicu- 
‘rato. Preferisconsi impiegati regi o militari 
tin pensione. Offerte sub «Pola 417» al Pio- 
colo. 9980. 
(EE ASI per stabilimento bancario 
della piazza, praticante di buo. 
na famiglia, che abbia assolto 
jscuela media, conosca bene Ita- 
(Mano e tedesco, sia forte in mate: 
matica ed abbia belia calligrafia, 
Percepirebbe prontamente picco. 
lo stipendio. Offerte con referen- 
ze sub_G. S» al Piccolo, 3278 
(£ CASI prestaservizi giovane, quattro 
ore al giorno, referenze, cor. 5 sèitima- 
i Indirizzo Piccolo. 3668. 
RCOASI ragazza di buona famiglia per 
iU cucinare e dirigere la casa presso sigho- 
e solo. Condizione: onestà e serietà. Posi- 
ne buoria. Offerte in iscritto con esatta 
indicazione del nome, indirizzo, occupazio- 
ine finora avuta ecc. al Piccolo sub STE 
è» verso ricevuta. 


SI mezzo Tavoranite FI, I 


3833 
Der signora sola ragazza tedesc 


lavoranti calzolai. 
»_Riborgo 383. 8268 
garzona sarta donna per picco- 
ratorio. Raffineria 3, II. 3824 
operai pratici molino fa: 
rina. Offerte presso Pilatura Die 


} Conoscenza Indirizzo 

Piccolo. 10000 

| |{(ERCASI prestaservizi dalle 7 ant. alle 6 
) pom. Indirizzo Piccolo. 9997 
{{'ERCANSI Stiratrice e garzona, stabilimen: 
ito Fanni Samuokez, Boccaccio 11, terzo.i 


\SI garzona e lavoranté sarta a don: 
Ù Cosi N i 14, II. 3809 
lavori 
> Pi 


domestici, 
lo. © 3801 
SI abili iavoranti ‘calzolai; in inuti- 
le. presentarsi, senza cauzione. S. TI 


no 3, Queri 3781 
faservizi, anche portare 
utta la giornata. Indirizzo 
i 3786 
megozio utensili cucina. 
ova 42, Edvige Venier. 3795) 


SI agente serio per vendita 

jyino spumaute framcese, cognac 

marca autentica; chiedonsi prima. 

rie referenze. Offerte Sub «Agente 
> al Hiccolo. 3123 


;onardo da Vinci 1, II 3797 

prontamente prestaservizi, due 

{UA volte al giorno .Zovenzoni 3, porta 41. 
3789 

{ESS CASI prontamente domestica buona, 

onesta, 

‘olo. 3790 

TERCANSI per Trieste: pratica venditrice 

anche ‘articolo ricamo, conoscenza lin- 
gua tedesca; cassiera pratica, seria, onesta, 

sollecita nello serivere, spedita maneggio 

danaro, corrispondendo, stipendio annuo 


corone Offerte con referenze sub «One- 
3728. 


garzi Tia uomo, con 
o_al Piccolo. 
I prontamente 


bre 
pre: 
s zi, piccole famiglie senza EE 
. Indirizzo Piccolo. 3747 
ERCASI prestaservizi per alcune ore del 
giorno. Rapicio 5, porta. 20. 3751 
serva pratica per osteria, che 
ia cucinare. Indirizzo Piccolo. 37 i 
|fVERCASI prontamente garzona stiratr 
IU con paga, anche principiante. Solitario 
16. 3760) 
ERCASI bambinaia toscana, con buoni 


attestati; presentarsi, Fabio Severo 40. 
8227 


domestica, 


pria. Indirizzo>Piccolo, 3765. 
RCUASI ragazze 
IU giorno. Solitario 14, II. 9232, 
2CASI prontamente abile macchinista 
camiciaia, in commissioni. Barriera 7, 
“Secondo. 3769 
ERCASI ragazzo per negozio vestiti fatti. 
31. BR43 
SI brava, onesta ragazza presiaser: 
Via Chiozza 25, porta 4. 8165 
SI abile bambinaia tedesca, anche 
a ‘giornata, per bambino di un anno e 
mezzo. Indirizzo al: Piccolo. 3698 
ANSI diverse garzone sarte da uomo. 


({TERCANSI garzone e mezza lavaranio sar- 
A te da donna. Indirizzo al Piccolo. 3703 
SI garzona stiratrice con paga. In- 
250.81 Piccolo. 3706 
: gazzo macellaio. Tellini. via 
.RCANSI lavorante e. garzona sarte don- 
indivizzo al Piccolo. 3717 
cercano parecchie abili IMmpaccatrici per 
tè, Filuirizzo Piccolo. 37%4 
TL CETO apprendisti fabbri.\Via Pose 
N 825 
Ri TR JARAZZO negozio vetrami tei Fon 
U-terosso_N. 
qoTOGRAEO- giovane cercasi, IVO E 
copista in Protalbina e Mati., pratico in 
‘altri lavori Oer, Serie referenze. In 
viare offerta indicando pretese all’i. r. foto- 
grafia di Corte, Zara. ‘3537 


mi ce IE ERA 1 
ervetta piccola, famiglia. Piazza } 


massima pulizia. Indirizzo Pic-| TI 


itandonna, alcune oré al 


(ERCO . prontamente donna. per tutto. il 
) giorno, sappia cucinare, buoni attestati. 
30, I 8257 
portinaio o marito moglie senza. fi- 
, calzolaio, per via Paolo Diacono 5; 
sopraluogo dalle 10 alle 11%. 3761 
perfetta conoscenza delle 
lingue tedesca e italiana cercasi da ditta 
in col ali. Offerte Casella.99 posta princi- 
3591 


trattamento proprio, paga Fano Da 
ferie «Jupiter» al Piccolo, 3829 
è ABILE richiesto da agenzia ge- 
/ merate di assicurazioni vita. Im- 
piego duraturo e ben retribuito. 
lassato prova definitiva ed am- 
missione cassa pensioni. Condi- 
zioni: perfetta conosenza contabi» 
lità, dell'italiano e tedesco, Inutlie 
offrirsi senza tali requisiti. Prefe. 
rita persona giovaue del ramo. 
&fferte sotto: «Contabile vita» al 
celo, 3804 
RATICANTE con bella calligrafia, sappia 
parlare e scrivere correntemente il tede- 
sco, trova pronta occupazione con paga. Of- 
ferte 0h Rue HUIBLE Casella postale N. 


agazzo per portare latte 
al Piccolo. 3787 
PRELICON TE buona famiglia cercasi pron- 
i tamente. Indirizzo Piccolo. 9999 
E ij per qualche ora 
idinizzo Piccolo. 
cercasi 
RL (12: 


lo. 3766 
i proni 


«Nicolò, AE N. 22. 
MACCHINO cercasi, con buoni attestati e 
referenze. Scrivere «Trieste 7» casella 17. 
3719. 
;RATICANTE ‘che conosca le lingue italia- 
na e tedesca cercasi prontamente. Offer- 
fe Casella postale 386. 8204 
ARBIERE lavorante cercasi prontamente 
per sabato e domenica. Indirizzo Picco- 
lo. 3806 
ARTA cerca buona. ragazza quale garzo- 
na, con paga. Indirizzo Piccolo. 3812 
QRETONI cerca abili lavoranti sarti da 
I uomo. Indirizzo al Piccolo. 741 
BILE e svelta macchinista calzolaia cer- 
casi prontamente, paga fior. 6. Indirizzo 
al Piccolo. 3828 
ORRISPONDENTE italiano, serbo- 
croato, versato lavori scrittoio, 
desidera migliorare posizione, - 
Gentili offerte sub «Gioventù» al 
Piccolo. 3207 
ORRISPONDENTE serbo, croato, sloveno, 
Î tedesco, cerca occupazione alcune ore. 
Offerte «Kaufmann» Piccolo. 7748 
FFRESI bravo lavorante tipografo con 
buoni attestati. Via Alessandro Manzoni 
N. 8285 
| SSUMESI domicilio qualsiasi scrittura- 
| LA zione italiano, tedesco, serbo-croato, slo- 
Veno, RR prezzi modicissimi. Offerte 
3813 
R STI per Testero, quale cuoca è lavori 
I GOMIGROI: ragazza con primissimi atte- 
ati e referenze. Offerte sub SETA 


iovane, assiduo, intelligente, cerca 
lavoro; anche un poco falegna- 
710 al Piccolo. 3815. 
INNA seria, civile, cerca posto come di- 
rettrice di casa 0 per compagnia presso 
gnora. S'adatta anche per sbrigare faccen- 
de casalinghe. Dirigere al Piccolo iettera 
alle iniziali «A. 1 N. 60». 8258 
FPRESI cantiniere istriano con buoni 
attestati prontamente. Offerte «Cantinie- 
re» Piccolo. 8244 
FFR. comptoinista perfetta conoscenza 
delle lingue italiana, tedesca, francese, 
| cognizioni delle lingue £reca, croata, datti 
\ lografia. Offerte posta Stadion RIE 
0 


'OMPTOIRISTA perfetto italiano, ted To) 
) Cerca posto; gentili offerte sub «Dician- 
ei | novenne» al al Piccolo. 9993 

;}ERFETTA corrispondente tedesca; 
dattilografa, stenografa, cono. 
| sce italiano, francese, cerca occu. 
I pazione nelle ore antimeridiane 


dal 1 ottobre. Offerte «Autimeri- 
Srrtia info 2811 
ventiquattrenne con 

per magazzino. Offerte 

3748 


i { RESI giovane vedova pratica riscuoti- 
| trice, 0 magazzino, con attestati. Offerte 
Sub_ «Vedova» al Piccolo. ZA 
IGNORA giovane, gia governante di 
e, cerca. posto. Gentili offerte. ub 
1» Piccolo. 0. 
STA ramo coloniali cerca posto. - 
b_«Onesto» al Piccolo. 3704 
cucire e stirare ed an- 
Indirizzo al Piccolo. 
gio RA attempata offresi quale donna di 
compagnia presso signora sola, 


(1) che 


altri lavori. 


anche 
per fuori di Trieste. Indirizzo al Piccolo. 
3763 
Co, get pensionato, conoscenza 
miti pretese. 
breo) 


RINA Solto Liceo da alcuni anni, 

desidera impiegarsi. Offerte «Intelligente 
Ri» Piccolo. braci 

INNE cerca occuparsi presso fa- 

‘im glia benestante come attendente cam- 

pagna, nonchè mezzo cocchiere. Scrivere 

Mazzilli, via Tor Cucherna 3, primo Diano, 
3732 


ER( 
ted: 


I prontamente maestra stento; ografia 
a. Offerte con prezzo sub «Steno- 


sr | grafa» posta Tergesteo. SRI 
(RANCESE. Nuova classe signori princi 
pianti (otto allievi massimo). Martedì, 


Giovedì, sabato 8-9 pom. Prima lezione 5 
settembre. Prof. Née, Berlitz School, S. Ni- 
£010 32 32. 538 
AESTRA tedesca darebbe conversazi 
a distinte signorine, due ore set 
nali, fior. 2, mensili. Rossetti 5,' porta 11. 


AE AE E 
PRA diplomata tedesco, francese, 


Kb: 


zioni 20 corone 12 lezioni. Indirizzo Piccolo. 


tica metodo Berlitz, impartisce le- 
3768. 

MAESTRA di pianoforte diplomata, meto- 

do tedesco, impartisce lezioni 10 corone 


ni. Indirizzo Piccolo. 3768 
‘H RA toscana dà conversazioni, lezio- 
ini italiano. Miti pretese. «Sienese» Pic- 
colo. 3767 


© lingua, corrispondenza, con- 
ione, nonchè stenografia (Gabels- 


impartisco lezioni, prezzo mite. In- 
3734 


T “corone mensili, otto lezioni lingue te- 
desca, italiana. Corrispondenza, arit- 
metica, commerciale. Tenitura libri sempli- 
ce, doppia, americana. Cernè, Cassa rispar: 
mio 2. 9990. 
SALA TERSICORE! Martedì, venerdì ore 
8, istruzione danza. Chiozza 7, Pietro 
Modugno, autorizzato maestro. di SE0n 


UTHORISED School of Languages (Au- 
iorizzato Istituto Linguistico) via Nuova 
11, II. Tedesco, inglese, francese, italiana. 
Corrispondenza commerciale; letteratura. 
Per adulti e fanciulli. 3704 


Ufiter d6} giornale: Piazza Carlo Goldoni N 


TUDENTE istruisce bambini scuole. ele- 

mentari, prezzo mite. Offerte «Studente» 
Piccolo. 3748 
UTORIZZATI iardino infantile tedèsco, 
bambini 3-7 anni. Via Rapicio 5. BR49 


(oo T 
UARTIERINO camera, camerino, vicinan- 
za Volti, cercasi. Indirizzare offerta via 

‘Torrente 34, IV: Levi. 3677 

ee prontamente stanza ammobiliata, 
possibilmente ingresso libero, eventual- 


mente costo. Offerte: «3820» Piccolo. 3820 
ERCASI camera col costo. Offerte con 
0 Piccolo sub «Bescheiden». 3828 


(ERCA camerino ammobiliato giovane la- 
vorante stabile. Sub «Indipendente» Pic- 

colo. 8276 
presso 


SRA ammobiliata con costo, 


i |\fYAX 
( modesta famiglia tedesca, preferibilmen- 


te Barriera, S. Andrea, via Kandler, cerca 
signorina. Offerte con prezzo sub «M.» Pic- 
co) 3736. 
SI stanza ammobiliata, ingresso li- 
vicinissima Portici Chiozza. Sub 
Pulizia». 8246 
JON troppo distante dalla posta centrale 
cerca per 1. ottobre giovane impiegato, 
0. DI CoDie distinta. dani tedesca 


DE 


quiete 
almen- 
sub 
3762. 
una paraggi 
Belvedere, .casa signorile, bella. stanza 
grande; ammobiliata, davanti, ingresso li- 
bero, costo, presso distinti coniugi o signo- 
ra sola. Offerte «Prezzo mite» RE 
È 
ERCA vedova: sola compagna di stanza, 
signorina impiegata. Barriera 18, o 
375 


tino Pene AmBbi lit condi oni: 
le nettezza, costo, anche DEE 


ASI per distinia 


{TERCASI pel 1, ottobre camera ammobi- 
liata nei pressi della piazza Lipsia, co- 


sto, esclusa cena, stufa, preferibile fami- 
glia tedesca, Offerte sub «R. A. 192» al Pic- 
l 8230. 
TASI stanzia, ingresso libero, uno, 


due signori, 
IU. 
FFITPASI grande stanza ammob 
due finestre, sul davanti. Via Rossetti 12, 
III, s: 3560 
A FFITTASI stanza ammobiliata, famiglia 
tedesca. S. Michele 10, terzo, sinist, 
3 


e costo. Via Boschetto 42, 
5 


‘TFFITTASI verso cauzione, osteria in 
na Dos zione, ISCORGUSETA: Rivolgersi Ba 


ASI stanza elegantemente ammo- 
ta, uno, due letti, buon costo, prezzo 
mite. Massimo Azeglio 7, porta 10. 8288. 
FFITTASI stanza ammobiliata, costo, fio 
r'ini 26, volendo per due 48. Ruggero Man- 
na 11, porta 13, vicino Meridionale. BR74 
FFITTASI prontamente bella camera am- 
mobiliata, presso famiglia tedesca. Via 
Poste 4, II, sinistra. 3816 
FITTASI stanza ammobiliata per due 
studenti. con costo. Chiozza 18. 8270 
A TTASI prontamente stanza ammobi- 
liata, prezzo mite. Via Giulia 21, portie- 
3818 
iti a signorina oppure signora, 
stanza vuota o ammobiliata, volendo co- 
modo cucina. Rivolgersi Istituto 24, nego- 
zio G267 
A TTASI presso famiglia tédesta, in ot- 
tima posizione, bella camera bene am- 
mobiliata, Chiozza 25, IMI, destra. 3651 
VEEITEASI presso signora tedesca stanza 
bene ammobiliata, anche due detti, atti- 
guo salottino con stufa. Indirizzo FICOIO 
LU 
FFITTASI cameretta ammobiliata fiorini 
5; cercasi compagno di stanza, pigione 
fiorini 5. Signore tedesco che è stato dome- 
nica per 15, pregato ritornare Fonderia 4, 
primo. 376, 
TASI stanzetta ammobiliata. | Via 
Nicolò Machiavelli 6, III, escluse donne. 
5] 


FFITTASI splendida stanza ammobiliata, 
ingresso libero, casa signorile, gas, pen- 
sione. 3704, 


Farneto_ 9, primo. 

TANSI camere ammobiliate, ur 
gresso libero, comodo cucina. Indir 
Me LN 
FFITTASI camera ammobiliata vicino 
Sant'Antonio vecchio. Indirizzo Piccolo. 
3759 
FFITTASI stanza, costo, uno, due gio= 
simo reali, industriali. In- 

3764 


in: 


14 volgersi portinaio, CRMInOn N. 9. 8224 
FFITTASI stanza ammobiliata, grande, 
con stufa. Via Fontanone N. 10, II piano. 

8626, 


ammobiliata, chia- 


ASI stanzetta 


Ti 3 stanze, cucina, 
264, da ? stanze, cucina, fiorini 
i e 204 _compres ri, casa nuova, 


ASI camer ino vuoto. 
lo. 


TASI bella stanza, escluse signore. 
LI 9, II piano, 
FFITTASI bellissin 
ta, ingresso libero. Via Campane 9. 

1: QRAR 


A TANSI in campagna Rozzol 2 came 
fà. re, cucina cor. 300. Indirizzo al Piccolo. 
3776 
FFITTASI bella stanza ammobiliata, par- 
chettata. Via Fontanone 20, piano IV. 
8215 


identi | ell ssima stan- 
Indirizzo Piccolo. 


S ua 
za con buon costo. 


cucina, pianoterra. Ferriera 28. Rivolge 
I 8219 
mmobiliata, volendo 


sta. 
Carradori 16, 
3737 


SRLIRORI Scorze 
8223 
CASI prontamente quartiere 3 came- 


condizioni io 
di 


camerino, cucina, cantina, comfort 

-_Michele_37. 8RR6 | 

TITASI quar tiere in via San Giacomo 
in Monte N. 15. ZAR 


| FFITTASI stanz , ingresso libero, primo 
piano, con o senza mobili. Indirizzo al 
Piccolo. ATI SCR E CERA TI URE 
ITTANSI vicinanza Barriera, camera, 
a. Rivolgersi Sette fontane %, com 
3799 
FPFITTASI stanza bene ammobiliata, in- 
gresso libero. Corso 21, III, sinistra. 
3798 
'FFITTANSI quartieri, magazzini, stanze; 
osteria; prego rivolgersi Stadion 29, 
Thaller. 
FFITTANSI due eleganti stanze ammobi- 
liate, una ingresso libero, presso signora 
sola, Rossetti 15, II. sinistra. 804 
*FFITTASI bella stanza ammobiliata, vi 
sta mare. Via Sanità 5, III, porta destra. 
3796 
TTASI camera vuota, parchettata, po- 
me centrica. Indirizzo Piccolo. 3810 
ITTASI stanza a studente. Via Pau- 
liana N. 6, II piano, porta 9 (vicinanze |- 
Stazione), 8269 


{ESE elegante stanza arredata nuo | 
vo, stufa, due finestre, unico subinquili- 


no, presso piccola famiglia, Indirizzo Pic- 
colo. 3808 
FFITTASI prontamente grande stanza 
ROD soleggiata. Barriera 11, Di nie: 
stra. 827 
PFITTASI stanza ammobiliata, a 
libero; eventualmente costo; Pia Tom- 
maseo 1, Ill piano. 1998 


= | tAVOla, Cas: 


done, | 


FFITTASI un camerino ammobiliato. Via 
Cattedrale N. 5, pianoterra. 1991 
FFITTASI bellissima stanza, ingresso li- 
bero, per uno, due signori. Via Seba- 
stiano 4, IL. 8256, 
FITTASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero, senza costo. Indirizzo Piccolo. + 
3805 
FFITTASI stanza ammobiliata, ingresso 
libero. Acque 9, III piano. 8259 
AE FITTASI ‘quartiere quattro camere, due 
camerini, cucina, via S. Lucia. Rivolger- 
si Hotel Garni, II piano, 10. 8251 
FFITTASI magazzino uso negozio, con 
annesso vasto magazzino, via S. Lucia. 
Rivolgersi Hotel Garni, II piano, 10. 8251 
FFITTASI stanza ammobiliata, presso si- 
‘nora sola. Ireneo 3, primo, 6. 8263 


PFITTANSI due stanze ammobiliate, una 
oggiuolo. Via Caserma 18, II. 3802 


FFITTASI camerino ammobiliato. Indi 
% 1 Piccolo. 3803 — 
SI camera, comodo cucina. Via 
"Giulia N._12, IV piano. 8278 
TTASI stanza elegantemente ammo- 
biliata, posizione centrica, primo piano. 
Indirizzo Piccolo. 3785 
FFITTANSI molti quartieri due, tre, quat- 
iro camere, cucina; camere vuote, am- 
mobiliate.. Informazioni sensale Mosettich, 
Acquedotto 33. 8250 
FFITTANSI stanza ammobiliata; altra 
ingresso libero. Lazzaretto vecchio di, TO 


A affittare un quartiere composto di cin- 
que stanze, camerino, cucina e soffitta, 
in via Giustinelli; rivolgersi via Fontanone 
Re, IL 2864 
A affittare eleganti stanze ammobiliate, 
stanzino per studente, pressi Ponte ros- 
Indirizzo al Piccolo. 3219 
ISTINTA famiglia toscana, parlando péer- 
fettamente italiano, francese, darebbe 
stanza e ottima pensione a distinta giova- 
netta o impiegata. Massima pulizia. Molin 
grande 38. ALA 
i) TINTO signore trova stanza ammobi- 
liata, ingresso libero, costo. Indirizzo al 
Piccolo. 3475 
UE eleganti quartierini, in casa 
muova, con ampio cortile ridot- 
toa giardino, d’affittare pronta- 
mente Rivolgersi via Foscolo 42. 
3044 
quarter pronti diversi, tre “stanze, ca- 
Merino, cucina, cantina, compreso acces- 
sori, comfort moderno, fior. 330, 350, 360; 
vie Canova, Kandler, ‘Acquedotto, Galileo. 
Rivolgersi agenzia Siadion 3, primo, dalle 
11-1R. 8281 
UARTIERE casa nuova, primo piano, tre 
stanze, cameretta, camerino bagno, cu- 
cina, cantina, compreso accessori, fior. 370, 


acqui calcolatore, Vicino Belvedere. Rivol: 
gersì Stadion 8, primo, dalle 11 alle 12. 
8282, 

[\UARTIERI ire stanze, camerino, cucina, 

affittansi prontamente. Rivolgersi To 
lentino, Corso _g2. 8248 


premo famiglia nei pressi delle scuole 
reali tedesche e ginnasio affitta a uno 
o due studenti stanza ariosa e soleggiata, 
compreso costo. Indirizzo al l_ Piccolo. 3710 
RA elegantemente ammobiliata d'af- 
fittare, bella vista. Via Zovenzoni 5. 8253 
24 corrente affittasi quartiere pianoterra 
4 Rapicio, porta 1, ire stanze, camerino, 
ferrazza, acqua, gas in quartiere corone 
670, accessori compreso. Rivolgersi Chiozza 
DB: 8238 
MPIEGATO nelle adiacenze Meridionale, 
Punto franco, trova stanza ammobiliata. 
Via Belvedere N. 30, III. 3727 
ELLA camera ammobiliata, con o senza 
costo, affittasi, vicino Giardino Pubblico, 
Indirizzo Piccolo. 3716. 
BRONTAMENTE affitta distinta signora, 
bella. stanza ammobiliata, buon prezzo. 
Indirizzo Piccolo > 37% 
VUBAFFITTASI quartiere posizione centri- 
ca, cedendo completo mobilio. Infonma- 
zioni: Valdirivo 27, pianoterra. 3837 
NIE vuota, per signora, affittasi. An: 
drona Giustina 8, II, 6. 3782 
VUBAFFITTASI quartiere con tre camere, 
cucina, acqua, ammobiliato. Indirizzo al 
Piccolo. 3758 


CQUISTASI O AIR di 
ferramenta e metalli vecchi. Via Toro 2, 


ferramenta. 3570" 
SI botteghino frutta-erbaggi, vino, 
GE ecc. Indirizzo al Piccolo. 3366 


WENDONSI metà prezzo Mayer Lexicon 
(costò 116 fiorini), bellissime buonegra- 
zie, piccolo acquario. Indirizzo Piccolo. 
3616 
WENDONSI due grandi candelabri gas 6 e 
luce. elettrica. Kron, Cassa risparmio. 
RS E E RR EA 
MENDONSI 2 2 chiffonniers, specchio, arma- 
!dio marmo, riposè, poltrone, coltrine, cre- 
denza, tavolo cucina, colapiatti, bagno, let- 
to completo, divanetto, specchio, trumeau, 
anca .andito, quadri. Via Gioa- 
chino Rossini 13, porta 18, mezzanino. 
784 
WENDESI stabile nuovo rendita 18.000. co- 
one annue, esclusi ‘mediatori. RE 
ente» Piccolo. 3800 
SI sofà verde, stufa ferro, quadri. 
porta 10. 


fisica 
Mon per Accademia. Indirizzo Piccolo. 


3899 
SNDESI stanza da letto finissima, con 
armi neri, Beccherie 26, II piano. 999 
DESI bellissima sianza pranzo con se- 
e. Indirizzo Piccolo. 3788 
carro quattro ruote. Via Becche- 
. 20, deposito mobili Ehrenfreund. 
9262 
‘ENDESI stabile nuovo città causa parten- 
za, prezzo molto vantaggioso, eventual- 
mente permuterebbesi contro campagna ter- 
ritorio, Offerte «Scambio proprietà» Picco- 
8255 
NDESI bellissimo. assortimento stanze 
i complete; splendidi divani primario tap- 
zi vantaggiosissimi. AAIIIORA 
3682. 
Vl DONSI libri filologia, lettura, quadri 
‘antichi. Via Commerciale 7, porta 23. 
8245 
[ENDONSI libri usati scuole tedesche, me- 
ità prezzo, II ginnasio, VI, VII, VIII fem- 
ile, Michelangelo 21, II. 3690 
SI botte di castagnaio, in perfetto 
_Y' stato. Via Farneto 20. 36% — 
DONSI biciclette signora e uomo, nuo- 
e, carrozzino bambini. Indirizzo Picco- 
3691 
('ENDONSI frak, redingote, smoking quasi 


Jmuovi, prezzo minimo. Indirizzo al 
colo. 3695 
[ENDONSI libri quasi nuovi, I reale tede- 
0 al Piccolo. 3707 


bottame vinato, in ot- 
Ere 


ESÌI sanissil 
ato. Indirizzo al Piccolo. 
Y NDESI causa motivi comprovati tratto- 
ria di primo rango, incasso giornaliero 
200 corone, compreso decreto, cessione af- 
filtanza, inventario splendido. Offerte «Re- 
mo Ruggero» fermo posta centrale. 8229. 
ENDESI stufa gas usata, metà. prezzo. 
quedotto 3. cortile. 8233 
NDONSI letto con susta e materasso, 
causa partenza. Via Cologna N. 17, pri- 
MO. 3729 
“NDONSI lavamano due persone, due 
‘letti completi, sgabello, tavolino, tappeti, 
modiglioni. copertori, esclusi rivenditori. - 
Indirizzo Piecolo. 3785. 
‘ENDONSI pompa vino, vasi per olio 5 


n 


ichili, due ettolitri aceto vino, grande ta-|\ 


bella, chiusura scrittoio. Chiozza 18. 8231 
ANDONS 
‘lio. S. Michele 37. III. porta 8. 


A vendere sacchetti in buoni 
;_Rivc 


I due bellissime lampade petro- 
8225 


VA VE nde > 
} Piccolo. 
A Vendere un carretto a due ruote quasi 
nuovo. Molino a vento 74. 3692 
‘A vendere botteghino bene avviato, buo- 
na posizione. Indirizzo al Piccolo, 3832 
ENDO fondo in buona posizione. Indiriz- 
zo_al Piccolo, 

OTOCICLETTA «Helios» buonissimo sta- 
Lio, vendesi per cor. 360. Indirizzo al Di 
6010. 3108 


= Per le ore dî notte: ingresso via Silvio Pellicò N 


CCASIONE vendonsi divani con gal. || 

leria per camera pranzo, nuovo 
Sistema létto, via Gelsi 20. 8265 
MG: diversi vendonsi buon prezzo; ri 

volgersi Tolentino, Corso 22; esclusi ri- 
Yenditori. 8248, 


TANO Mignon nuovissimo, corde inero: 


hi ciate, tastiera avorio, vendesi prezzo 
convenientissimo, Indirizzo Piccolo, 3700 


pi seront mezza coda vend Conti 
‘36, angolo Petronio, negozio commesti- 
bili, DAN Jefirà 8e20 1 
[IOSTRUTTORI! vendonsi 250 ponti ed al- 
J tri attrezzi d'armatura a DIeZZO conve- 


sima Size letto completa. Canova 13, 
8260 _ 
(OR. — 5000 vendonsi casetta, orto, campo, 
prato, vicino Divacciano. Offerte Tettera 
Divacciano»_] Picc: 


porta 5. 


, esclusa merce, adatto quals 

genere, piccolo affitto. Indirizzo Piccolo. 
ZI07 

l'immediata partenza vendonsi mo- 


3788 

T É onato da 

vendere buon prezzo, Todéeschini, via S. 
Antonio, 9. 82: 


OFORTE mezza coda sai qua: 
:SÎ nuovo, vendesi occasione. Madonnina 
IIL _B8R34 
MMERLESS quasi nuovo, calibro 16, 
acciaio speciale Krupp, canne ricambio 
(Bichsflinte) acciaio Krupp calibro 16 e 450 
Express vendesi cor. 375. Indirizzo al Pic- 
colo. 3830, 
‘ABBRICA piccola concessionata, articolo 
forte consumo, 40% utile, bene introdot- 
ta, spese minime esercizio, cederebbesi cau- 
sa eredità, miti condizioni, volendo, pure 
la ditta; Capitale occorrente 6-8000 Quito CA 
Offerte «Gomni cio 99» fermo posta. 6 
VITA e regno di Vittorio Emanuele n n 
{Giuseppe Massari, vendesi. Via Fosgolo 
RR, INIL 
RONTAMENTE vendo bellissimi mobili, 
due letti, sgabelli, lavamano, chiffonniers 
due porte, suste, materassi, un letto mo- 
derno Ga persone, scrittoio, tavola. Chioz- 
za 8280. 
SI ONTAMENTE cedesi vendita latte, gior- 
nalmente assicurato consumo litri 100, 
avventori vecchie famiglie, guadagno netto 
corone 10. Zanier, Caffè Goldoni. pui 


50 


Cna Via Nuova ss portinaio. 
9996 


CASIONE di partenza vendo lavamano, 
armadio camera, due tavole camera, due 
letti, suste imbottite, specchio. Via S. Nicolò 
N. 34. IT. sinistra; dalle 9 impoî. 8283 
CHESTRION «Diapazon» 11 dischi, a- 
dattatissimo per trattorie, vendesi fior. 
50, splendida occasione. Indirizzo RE 
I vendono due letti, uno specchio. Indi- 
1 rizzo al Piccolo. 3752. 
ASOTTO ‘in via. Belvedere da Vendere; 
7 
{\REDENZA con vetrina, lucida, vendesi, 
Via Petronio, angolo Piccardi 788. Sl 


ANCIA portando portinaio | Stadion 20, 


Il involto biancheria bagno, dimenticato 
iramway. 3819 
QMARRITO cane danese color cene: 
re, chiamato col nome di «Bel. 
lo:. Generosa mancia portandolo 
Rocco, Sanità 8. 3831 
MARRITO pacchetto quarantuna cartoli- 
na illustrate, destinatario Cremese; -o- 
nesto rinvenitore pregato portarle EROE 
7 
MARRITO cane da caccia giovane, 
pelo lungo, blanco, con macchie 
caffè chiaro, risponde al nome 
«Leo.. Buona mancia a chi lo con- 
durrà Scala S. Luigi N. 2. 8287 
‘OVERO ragazzo smarrì corone 50, con 
Tuna cartella rateale, 3 fotografie. Trat- 
tandosi cara memoria, il rinvenitore riceve 
generosa mancia portando al Piccolo. 3738 


DDI Amore mio, prima partire atfettuo- 
sissimi ancora inviole bramando tosto 
ricevere sue nuove desiate compensantemi 
in parte penosissima lontananza. Sarò sem- 
pre con lei, sempre tutto suo. 8272. 
FERTA. «Pensioriata» da distinto  si- 
gnore vedovo da trovarsi via Besenghi 
angolo Montecucco sabato 9, ore 6. Con 
dispiacere non potei comparire, ero in- 


disposta; prego trovarci altra via destinata 

da lei. Offerta al Piccolo «Direttrice Treo: 
377 

IGA. Vi vidi fuochi pirotecnici, volgeste 

testa altrove. Vi sono tanto antipatico? 


Occhi preziosil!... 3827 
\OGNO 24. Ringrazio delle gentili righe, 
devo parl 3791 


ARIA N. 30! Attesi.invano, perchè? Prego 
di scrivere solito indirizzo, ritirerò ve- 
berdì. 3704 
'ENTIDUENNE C. M. Giace lettera riscon- 
itrato trentenne alla posta Piazza Giusep- 
pina. 3733 
STER. Prego ritirare domani mercoledì 
sub nome. cognome posta restante cen- 
trale. Distinti saluti. Rodolfo. RO 
RUNO. Tesoruccio mio, tante cose affet- 
tuosissime. I più cordiali saluti. 3836 
erriMenzo: Giovane israelita, buona 
posizione, cerca conoscenza signorina, 
piccola dote. Offerte «Serietà» Posta cen- 
trale, 8235 
ROVVIGIONE corone 50 procurando 
mutuo 500 a pensionato, sviluppo rappre- 
sentanza. Scrivere «Foglio, polizza» Pic- 
colo. 3773. 
QTABILE di lusso im costruzione, 
cercasi socio capitalista. Esclusi 
mediatori. Offerte «Stabile» Pic- 
colo. $ 8203 
ERCANSI cor. 1000. prima intavolazione 
sopra stabile fuori città. Offerte lettera 
«Istriano» Piccolo. 8264 
6 :000 corone capitale pupillare cere 
} impiego adatto. Offerte «Curatore» al 
Piccolo. 3718 
NERA professione lucrosa, cerca capi- 
tale 3000 corone. Scrivere «Professione» 
Piccolo. 8286 
IGNORA cerca 10 fiorini entro giornata, 
J buon interesse. Indirizzo Piccolo. 3821 
ERCO prontamente 400 fiorini per due 
mesi con 8% interessi. Offerte sub «Buon 
interesse 800» Piccolo. byzai 
'MABRE figlia cercano bambina costo, dai 
due anni impoi, cure affettuose. Indiriz- 
zo Piccolo. 3715. 
ISTINTA famiglia prenderebbe studente 
a costo S. Lazzaro 4, I, porta 5. 3753 
FA AMIGLIA con maestra darebbe pensione 
a scolara o studente. Indirizzo Piccolo. 
i. 00041 3775 
TUDENTE trova pensione presso distin= 
ta famiglia vicino Reali. Indirizzo Pic- 
colo. 3705. 
GENZIA Fides offre ottimi posti brave 
cuoche, cameriere, domestiche italiane, 


tedesche. Machiavelli 18. 3740 
TA prezzi mitissimi, noleggio, vendi- 


\ ta. Via Fontanone 30, porta 9. 3720 
TANINI riconosciuti i migliori; cassa, ra- 
ite. Stabilimento Magrini, via S. Giovan- 
ni 2. 8189 
IANOFORTI a coda grande assortimento. 
i Stabilimento Magrini, via S. Giovanni 2. 


8189 
URRO fresco 6 cotto delle Alpi. Deposito 
i> Chiozza 33, Suban. 8152 


TIBRI scolastici usati, in edizioni garan- 
tite, vende la libreria antiquaria, Corso 
31 8039 
ANNONI Arturo eseguisce accordature, ri- 
parazioni di pianoforti. Via S. Lazzaro 
2. Recapito Stabilimento musicale SCIA 
361 
JCURAZIONI contro perdite derivanti 
da ogni estrazione, rimborso di qualsiasi 
biglietto, presso Banca cambio valute Giu- 
e_Bolaffio. 1123 
\RAFORO. bellissimo legno bianco, rosa, 
noce levigato, veridesi. <Scorzeria 4. 3047: 


4 (palazzina del «Piccolo» 


IANINI rinomatissimi Bremitz sono ades- 
so ariche i più a buon prezzo, organizza 
tosi macchinario recentissimo, diminuito- 
ne tutte spese regia. Via Boccaccio 5, vicino 
Stazione meridionale, telefono 1784. 3559 
MIEI canarini, via Malcanton n si 
smercia vino dalmato prima qualità ne- 
To 72. per famiglia 64 centesimi. 8279 
'OMODITA’ primo piano, via Bachi lr. 
Stiratura a lucido, buon prezzo, lavoro 
finissimo, eseguito prontamente. Tomat. 
8241 
APACISSIMA ricamatrice assume lavori 
a buon prezzo. Corso 13, porta 7. 370% 
SANTA da donna raccomandasi per lavori 
casa. propria e fuori. Indirizzo Piccolo. 
373. 
CCASIONE splendida macchina Singer 
con ‘apparati, quasi nuova, acquistata in; 
canto, metà prezzo. Chiozza quaranta, dée- 
posito mobili. 8R89 
CCASIONE casseforti numero quattro e 
due, seconda mano, acquistate incanto. 
metà prezzo. Chiozza quaranta, DE 
gi 


aranzia cinque anni, 
sitar dere. Rivolgersi esposizione 
ermanente mobili Bachi 13, Giorgio Dalla- 


torre. 9290. 
JOVITA”. mantelli. stagione, paletoncini, 
IN sacchetti per scolare. Jess, Barriera 15. 

8273 


RTICOLI igienici soltanto qualità garan- 
tite, dozzina corone 2, 4, 6, 8, 10, 18; spe- 
lizione ovunque. M. GAL, Trieste, Corso 4, 
le Gorizia, Gorso Verdi 45. 3465 
RTICOLI igienici originali francesi doz- 
zina cor. 2, 4, 6, 8, 10, spedizione ovun- 
que. Wohl, Trieste, Piazza Borsa 3. 9994 


SALA PER INCANTI GIUDIZIALI 
Via Siurità 23-25. 
Incanto che verrà tenuto domani mercoledì 
18 settembre alle ore 9% ant. 
Chiffonniers a due porte, credenze con 
marmo, macchina da cucire (guasta), ta- 
volini da giuoco, tavolino a colonna, toi- 
lette con specchio, orologi, appendivestiti, 
buonegrazie con cortine, lettiere suste, ma- 
terassi, cuscini, capezzali, coperte, bian- 
cheria usata, vestiti da donna usati, specchi 
cornice dorata, quadri diversi, vasi e terra- 
glie, utensili da cucina ecc. ecc. 


riceve chiunque offra garanzia 


ENRICO GIBERTI 


Trieste, via Vincenzo Bellini N. 13 


insuperabile lett 
pori capelli 
senza piombo 


possiede la miracolosa qualità di ridare ai 
capelli brizzolati il loro colore giovanile ori- 
ginario; i capelli rossi o chiari sì oscurano. 
Il processo di trasformazione del colore 
avviene lentamente, di modo che nessuno 
se ne accorge ed il nuovo colore dei capelli 
è duraturo e resiste a qualsiasi lavacro 
della testa ed ai IEni RE VADOrO: «Sloo» 
agisce sulle radici dei capelli dando loro la 
forzanecessaria;allontanala forfora e le bolle, 
da alla capigliatura una splendida lucidezza, 
«Sloo>» fu esperimentato e raccomandato i 
da aùtorità mediche, esente di piombo e di 
rame, qnindi assolutamente innocuo <Sloo» 
è un eccellente rimedio tanto ber i capelli 
quanto per la barba, come pure per le so- 
pracciglia. Prezzo di una. bottiglia cor. 4.—, 
3 bottiglie cor. 10.—, sei bottiglie cor. 18.--. 
Spedizione verso rivalsa o contro invio an- 
ticipato dell'importo, a mezzo del Deposito 
generale IM. Feith, Vienna, IV, Ma 
riahilferstrasse 45, 


Pettine per tingere i capelli 


Brevetto Hofer. — Conla 
semplice pettinatura, i 
capelli brizzolati o rossi 
acquistano il vero color 
biondo, castano. o nero! 
Serve per parecchi anni. 
Migliaia in uso! Ogni 
270, compresa l’istru-i 
one, costa fiorini 2.50. 
Spedizione verso rivalsa a mezzo del deposito 
europeo 


LEO LATAINER, Vienna 
X/10 Wollzeile 31. 


COAITEZIATETTA ATA ZIE MEI 
RICOMPENSA NAZIONALE di {6,600 fr. 
"7 MEDAGLIE ere ecc. TA 


ELISIR VINOSO HE 
APERITIVO, FORTIFICANTE, FEBRIFU0O 


contro It Mancanza di forze; 
Affezioni diStomaco, Febbri tenaci, we. 


Quina-Laroche Ferruginoso 
tontro la Povertà di Sangue, le Crescenze difficili, 


Conseguenze dì Parto, Anemia, ecc. 
PARIS : 20, Rue des Fossés-Saint-Jacques, 


se PAESI govne 
Biciclette di prim’odine 
Rie Stabili, leggere, scorre- 
a voli, marca 1905, com- 

air pletamente arredate, cor. 
LAS 110; Biciclette da signora 

# cor. 180; freno libero cor. 
24; mantelli cor. 6, 7, 8, 9; tubi cor. 4, 5; 
tutti gli altri accessori a prezzi mitissimi, — 

Prezzi correnti gratis. 


M. RUNDBAKIN, Vienna IX/1, Liechtensteinstr. 28, 


caldo 
eccessivo 


fi si rende indispensabile tanto per gli adulti 
f quanto per i lattanti edi bambini, l’uso della È 


POLVERE 
ASPERSORIA 
ASCIUGANTE 


& base di «<Dermatolo» 


( INDISPENSABILE per i Jéttanti ed 1bam- 
hini, allo soopo di mantenere la pelle 
morbida e pulita; 

È l INDISPENSABILE per gli adulti per le 
parti del corpo più esposte alla con- 
tinna secrezione del sudore, 

5 VENDESI IN TUTTE LE FARMACIE, a 

Hi Una segtola per bambini s. 30, per adulti s, 40 


Deposito principale: 


FARMACIA MIZZAN, Piazza Gluseppin. 


E Spedizioni per la provincia, non iuferiori 
i @ quattro sontole; verso rivalsa, 


